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PROTOCOLLO D’INTESA
Deliberazione 27 Marzo 2025 N. 170

B.U.R.L.  N. 26 DEL 01/04/25
CON ESCLUSIONE PARTE ORTOPEDICA 

NOMENCLATORE ASSISTENZA PROTESICA
Estratto del DPCM del 12 ennaio 2017

ALLEGATO 5 - ELENCO 2A
CON ESCLUSIONE PARTE ORTOPEDICA 



     Al fine,  di poter facilitare all’assitito ed al prescrittore l’identificazione e la codifica degli ausili necessari, 
abbiamo  collocato insieme ad essi  le immagini che i codici ISO rappresentano.
      Il consiglio, Il confronto  tra le parti ci permetterà di migliorare il nostro lavoro nella prossima edizione.

                                                                                                                                     La Direzione

Le foto esposte nel catalogo  possono essere in alcuni casi solo indicative, i presidi secondo le 
disponibilità della società essere sostituiti da altri dalle stesse caratteristiche.
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LEGENDA
G  sono quei presidi aggiudicati con GARA Regionale. 
N  presidi presenti su N.T. Nazionale ma non nella GARA regionale  e nel 
Protocollo d’Intesa Regione Lazio.
I presidi senza le lettere N e/o G sono quelli presenti nel protocollo d’Intesa 
Regionale.

AUSILI INCLUSI NEL PROTOCOLLO DELLA REGIONE LAZIO 
Misuratori pressione - Ausili analisi del sangue - C. vescicali intermit.za
Codifica medicazioni avanzate - Codifica Stomie - Fac-simile modulo cateteri
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Documenti e Modalità Fornitura AUSL
L’assistito o la persona preposta,  può recarsi presso l’ufficio protesica di residenza o presso uno
dei nostri centri con la documentazione di seguito indicata. Nel consegnare la documentazione, 
se si recherà presso l’ufficio protesica di residenza, indicherà la nostra società Ortopedia Sanitaria 
CMA  srl quale ditta per la fornitura ed il ritiro dei presidi.

  

  Varie

In caso di ricovero struttura pubblica
- In caso di ricovero presso una struttura pubblica, si consiglia di chiedere il certificato
  specialistico prima della dimissione dalla struttura.

In caso di ricovero struttura convenzionata
- In caso di ricovero  presso una struttura convenzionata,  chiedere il certificato alcuni giorni prima 
  delle dimissioni, per poter presentare la pratica subito dopo l’uscita dalla struttura. 
  Il certificato rilasciato potrebbe avere validità solo uno/due giorni dopo le dimissioni e non avere 
  più validità  per la pratica AUSL. Se non sarà più valido bisognerà seguire l’iter normale.

Modalità per ottenere il certificato specialistico
Chiedere al medico di base e/o fare inoltrare prescrizione: visita specialistica per- 

  fornitura  presidi.

Documenti:
-  Verbale  invalidità mod 102 o copia richiesta del medico di base presentata al patronato con
    timbro che certifica l’avvenuta presentazione; 
-  Certificato redatto da uno specialista AUSL correlato alla patologia o rilasciato da una struttura
    riconosciuta dalla Regione. Il certificato deve contenere indicazione dei codici ISO, la descrizione 
   del presidio e le quantità;
-  Fotocopia tessera sanitaria;
-  Fotocopia documento di identità interessato;
-  Delega in caso di persona preposta;
-  Fotocopia documento di identità del delegato;
-  Sottoscrizione del modello della Privacy a firma dell’interssato o del  delegato;
-  In caso di presidi (carrozzine, dembulatori ecc.) consenso al comodato d’uso.

Se impossibilitati a recarsi alla visita specialistica
 Chiedere al medico di base e/o fare inoltrare prescrizione: visita domiciliare specialistica per-

  fornitura presidi. 

Delega
- In caso di prima fornitura o rinnovo è possibile delegare la ns società per i vari adempimenti.

Extra Tariffario  - Art. 18 comma 8 del DPCM del 12/01/2017
In casi eccezionali, per i soggetti affetti da gravissime disabilità, le aziende sanitarie locali 
possono garantire l’erogazione di protesi, ortesi o ausili non appartenenti ad una delle tipologie 
riportate nel nomenclatore allegato, nel rispetto delle procedure fissate dalla regione e sulla 
base di criteri e linee guida.

Riconducibilità - Art. 17 comma 5 del DPCM del 12/01/2017
Qualora l’assistito, al fine di soddisfare specifiche, apprezzabili, necessità derivanti dallo stile 
di vita o dal contesto ambientale, relazionale o sociale richieda, in accordo con il medico, 
un dispositivo appartenente a una delle tipologie descritte negli elenchi allegati, con 
caratteristiche strutturali o funzionali o estetiche non indicate nella descrizione, il medico 
effettua la prescrizione riportando le motivazioni della richiesta, indicando il codice della tipologia 
cui il dispositivo appartiene e informando l’assistito sulle sue caratteristiche e funzionalità 
riabilitative-assistenziali. 
L’azienda sanitaria locale di competenza autorizza la fornitura. 
L’eventuale differenza tra la tariffa o il  prezzo assunto a carico dell’azienda sanitaria locale 
per il corrispondente dispositivo incluso negli elenchi ed il prezzo del dispositivo fornito rimane a 
carico dell’assistito;  parimenti, rimane a carico dell’assistito l’onere di tutte le prestazioni 
professionali correlate alle modifiche richieste o alle caratteristiche peculiari del dispositivo fornito.
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BREVE CARTA DEI SERVIZI

In caso di rinnovo

Primo o certificato annuale dello specialista
- Dovrà indicare i nuovi codici ISO e le quantità come specificato nel modello Regionale.

In relazione alle gare sui presidi monouso: Cannule, Cateteri e Sacche nelle varie tipologie,
bisogna attenersi a quanto di seguito indicato.

Pre-Ordine
- La nuova normativa prevede, che l’interessato o persona preposta, con il certificato dello  

  struttura convenzionata (ns società) per la compilazione del Pre-ordine.

- La tipologia del presidio;

- In esso a firma dell’interessato o del delegato sarà indicata la nostra ragione sociale in quanto      
  scelta come punto di distribuzione e consegna dei presidi. 
- La nostra società provvederà ad inserire nel portale della Regione Lazio tutta la 
documentazione.  

si consiglia di munirsi  della copia del certificato dello specialista o della precedente fornitura fatta 
dal medico di base.

- Il medico di base dovrà compilare il modello Regionale indicando le quantità con i nuovi codici, 

- Le quantità;

  specialista in caso di prima fornitura, o del medico di base in caso di rinnovo, si rechi presso la 

- Nel Pre-Ordine, congiuntamente all’assistito o preposto, andremo a indicare:

- La marca del prodotto (legata alla società aggiudicataria della gara);

  i nuovi codici ISO;

Rinnovo forniture AUSL
- Per i prodotti monouso  Stomie, se la situazione non è cambiata sotto il profilo medico ad
  eccezione  di alcuni casi, ogni 90 giorni bisognerà recarsi presso i medico di famiglia per rifare
  il certificato   precedentemente rilasciato dallo specialista. 
  Il certificato potrà essere inserito sul portale della Regione dalla nostra società presso uno dei
  nostri centri o fatto pervenire all’ufficio protesica territoriale, indicando una nostra struttura.
  Per protesi, ortesi, ecc. su   misura sia in convenzione che a pagamento bisogna rifare il 
  certificato specialistico e seguire l’iter normale.

NUOVE MODALITA’ GARA CANNULE E CATETERI
Pre-Ordine

b) rottura accidentale o usura, non attribuibili all’uso improprio del dispositivo, a grave incuria o a 
dolo, cui consegue l’impossibilità tecnica o la non convenienza della riparazione ovvero la non 
perfetta funzionalità del dispositivo riparato, valutate dall’azienda sanitaria locale anche con l’ausilio 
di tecnici di fiducia.

L’azienda sanitaria locale autorizza la fornitura di nuovi dispositivi inclusi nell’elenco 1 
dell’allegato 5, in favore dei propri assistiti di età superiore a 18 anni, quando siano trascorsi i 
tempi minimi di rinnovo riportati, per ciascuna classe, nel medesimo elenco e in ogni caso quando 
sussistono le condizioni di cui alle lettere a) e B9 e con le procedure ivi indicate, Per i dispositivi 
per i quali non sono indicati tempi minimi di rinnovo si applicano le previsioni di cui alle lettere a) e b). 
Per i dispositivi forniti agli assistiti di età inferiore a 18 anni, non si applicano i tempi minimi di 
rinnovo e l’azienda sanitaria locale autorizza le sostituzioni o modificazioni dei dispositivi erogati in 
base ai controlli clinici prescritti e secondo il piano riabilitativo-assistenziale. La fornitura di nuovi 
dispositivi può essere autorizzata nei casi di:

Rinnovo presidi  - Art. 18 comma 10 del DPCM del 12/01/2017    (CASI ECCEZIONALI)

a) particolari necessità terapeutiche o riabilitative o modifica dello stato psicofisico dell’assistito, sulla 
base di una dettagliata relazione del medico prescrittore allegata alla prescrizione che attesti, con 
adeguata motivazione, l’inadeguatezza dell’ausilio in uso e la sua necessità del rinnovo per il 
mantenimento delle autonomie della persona nel suo contesto di vita;
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12.22.03.012
carrozzina ad autospinta 

telaio pieghevole 
superleggera

12.22.03.009
Carrozzina ad autospinta 

telaio rigido 
superleggera

12.22.18.012
Carrozzina a spinta telaio

 basculante 

12.22.91.315
Divaricatore imbottito  

regolabile, ed estraibile

12.22.91.318
Regolazione motorizzata 

dell’inclinazione 
dello schienale 

Aggiuntivi carrozzine a spinta
 con telaio basculante

Carrozzine basculanti
manovrabili dall’accompagnatore

Carrozzine Superleggere

12.22.18.015/B1
Carrozzina Bariatrica

portata kg 160

12.22.18.015/B2
Carrozzina Bariatrica

portata kg 220
ad autospinta

12.22.18.015/B3
Carrozzina Bariatrica 

portata kg 300

Carrozzine Bariatriche

12.22.18.018
Carrozzina dinamica per

 affetti  da distonie a carattere
estensorio e torsoniale

NOTA BENE
Le misure variabili da selezionare in relazione alle esigenze
del singolo utente devono essere dettagliatamente indicate nella
prescrizione per consentire la selezione dei modelli in commercio
prima di procedere all’acqusito

12.22.91.612
Sostegno e 

posizionamento
del piede (Cavigliera)

12.22.91.615
Appoggiatesta

 modificato per le 
esigenze dell’assisito

12.22.91.609
pedane separate con
meccanismo di flesso

estensione ammortizzante

Carrozzina dinamica  x assistiti 
affetti  da distonie a carattere 

estensorio e torsionale

12.22.91.618
Appoggiatesta
polifunzionale

Aggiuntivi Bariatriche

CARROZZINE AD AUTOSPINTA E MANOVRABILI 
DALL’ACCOMPAGNATORE  Classe 12

12.22.91.321/A
Appoggiatesta o appoggia 
nuca  con movimento di

 traslazione laterale 

NOTA BENE
Per assistiti con problematiche posturali 
particolarmente critiche, andrà valutata 
ll’alternativa di ricorrere ad un sistema di postura 
modulare composto di sedute e sistemi  costruite 
su misura (cod 18.09.21), montati su una base di 
mobilità basculante (cod. 12.27.04.003 006)

NOTA BENE 
l’indicazione alla prescrizione della 
carrozzina bariatrica é riservata agli 
assistiti con obesità di classe 2 e 3 
[IMC (BMI) da 35 a 40 e >40] con 
valori superiori a 102 di 
circonferenza addominale nell’uomo 
e 90 cm nella donna.

Immagine 
non 

disponibile
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18.09.39.003
Modulo posturale

per il capo 

Aggiuntivi prescrivibili

18.09.91.006
Regolazione laterale

 del divaricatore

18.09.91.012
Cinghia pettorale 

imbottita

18.09.91.003
Divaricatore imbottito, 
regolabile ed estraibile

18.09.91.015
Cinghia a 45° sul bacino

con fissaggio alla
carrozzina e tensionamento

18.09.91.033
Appoggia testa imbottito regolabile, 
altezza,  profondità, angolazione,

18.09.91.039
Appoggia testa imbottito

regolabile, altezza,
 profondità, angolazione,

 trasversale, fasce
 contenimento, dinamico 

anti-flessione

18.09.91.018
Cinghia a bretellaggio

 imbottita

18.09.91.042
Cinturini fermapiedi

(coppia)

18.09.91.051
Tavolino trasparente con

incavo avvolgente, regolabile
in altezza e inclinazione

18.09.91.045
Ferma tallone

(coppia)

18.09.39.006
Modulo posturale 

per il bacino

AUSILI PER LA POSIZIONE SEDUTA
SISTEMI DI POSTURA MODULARI Classe 18

18.09.39.009
Modulo posturale

per il tronco

18.09.39.012
Modulo posturale

per il tronco/bacino
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Ausili di fabbricazione continua o di serie, personalizzabili alla morfologia dell’assisito mediante prove 
direttamente effettuate sulla persona per la realizzazione di una configurazione per come richiesto dalla 
prescrizione specialistica. Adattati per assicurare il mantenimento di una più corretta, sicura e confortevole 
posizione seduta, realizzando gli obiettivi di compensare le eventuali deformità posturali imposte dalla patologia 
dell’assistito, prevenire l’affaticamento e la possibilità di insorgenze di ulcere da decubito e consentire la massima 
efficenza nello svolgimento delle attività quotidiane. In abbinamento con basi di mobilità basculanti (cod. 
12.27.04.003 - 006)  come alternativa ai sistemi speciali costruiti su misura o moduli posturali (cod. 
18.09.21 da 009 a 024); possono essere applicati anche alle normali carrozzine manuali o elettroniche in 
sostituzione delle relativi componenti standard. Se il sistema di postura é installato su una carrozzina o su altra base 
di mobilità, occorrerà assicurare la compatibilità tra i due ausili nonché l’efficente manovrabilità della carrozzina 
così adattata specialmente nel caso di spinta e guida autonoma dell’asistito. Il fornitore dovrà garantire ogni 
istruzione necessaria perché l’assistito sia capace di curare l’ordinaria manutenzione e di effettuare le regolazioni 
fondamentali. Indicazioni: assistiti con estese limitazioni motorie associate a importanti problematiche posturali, in 
re laz ione a deformità g ià present i  o  a l l ’es igenza di  prevenire lo sv i luppo di  deformità
NOTA BENE: prescrivibile esclusivamente quando le esigenze posturali degli assistiti non sono risolvili con cuscini
antidecubito (cod. 04.33.03)



04.33.03.012
Cuscino composito con 

con fluidi, automodellanti,
alta prevenzione

04.33.03.003
Cuscino in fibra cava 

siliconata

04.33.03.018
Cuscino a 

 settori differenziati

04.33.03.015
Cuscino con struttura a 

micro interscambio

04.33.06.021/B
Materasso a bassa pressione di  contatto a  cessione
 d’aria (alta prevenzione) BARIATRICO fino a 400 kg

N.B. prescrivibile a persone ad altissimmo rischio o con
 lesioni già certificate insieme con fenomeni di 

macerazione della cute

04.33.06.015
Materasso ad aria con

 compressore

04.33.06.009
Materasso in fibra

cava siliconata

04.33.06.006/B
Materasso ventilato in 
espanso composito

da135 kg 270 kg largo 120

04.33.06.036
Protezione per tallone
 in fibra cava siliconata

Talloniera 

04.33.06.039
Protezione in fibra cava 

siliconata per gomito 
Gomitiera 

04.33.03.015
Cuscino a bolle d’aria o

 celle,  con pompa 
gonfiaggio, 

alta prevenzione

04.33.06.012
Materasso in fibra cava siliconata 

ad inserti  asportabili

AUSILI PER TERAPIE PERSONALI  Classe 04

Cuscini Antidecubito 

Materassi e Traverse Antidecubito 

Protezioni Speciali 

G  G

04.33.06.018
Materasso bassa pressione

di contatto ed alternata
 a due o più vie

 G G G G G G G G

04.33.06.033
Traversa a bolle d’aria 

microinterscambio

 G G G G G G G G

04.33.06.006
Materasso ventilato in 
espanso composito

 G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G

04.33.06.021
Materasso a bassa pressione 
di  contatto a  cessione  d’aria

 (alta prevenzione) 

 G G G G G

 N N
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Vasta gamma di reggiseni e disponibilità di costumi 
non in convenzione

06.30.18.003
Protesi mammaria esterna provvisoria

misura dalla 1 alla 8 ambidestre

06.30.18.006
Protesi mammaria esterna definitiva
misura dalla 1 alla 13 - dalla 55 a115

06.30.18.009
Protesi mammaria esterna
 definitiva  parziale, definire

i segmenti compensativi

09.06.24.003
Tutina con manopole 

taglia da 0/3 - 3/6 mesi
indicata nella prescrizione 

09.06.24.006
Pantalone con ghette

PROTESI DI SENO Classe 06

Ausili per la protezione del tronco o 
dell’intero corpo
Tessuto filato in fibroina di seta:
Prescrivibile esclusivamente agli 
assistiti in possesso della certificazione 
di patologia rara (RN0570 - epidermolisi 
bollosa - RNG070 - ittosi congenite 
(escluso forme non gravi di ittosi 
volgare) (solo nel primo mese di vita); la 
scelta della taglia (0/3 - 3/6 mesi) deve 
essere indicata nella prescrizione in 
relazione alle misure e alle dimensioni 
dell’asistito.

09.06.03.003
Caschetto di protezione 

in tessuto imbottito 
per proteggere

da urti

AUSILI PER LA PROTEZIONE
DEL CORPO  Classe 09

N N
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09.12.03.006
Sedia comoda  con ruote 

per wc e doccia manovrabile 
dall’accompagnatore

09.12.09.003
Sedile copriwater imbottito

 preformato

09.12.91.015
Cinghia a bretellaggio

09.12.91.018
Pelotte toracali (coppie)

Altri presidi per il wc

09.12.91.003
Regolazione 

dell’inclinazione
 dello schienale

09.12.12.003
Sgabello WC

Ausili per evacuazione
La prescrizione di ciascun ausilio dovrà essere condizionata ad una preventiva 
analisi che dovrà prendere in considerazione l’ambiente d’uso,  l’adattabilità delle 
dimensioni dell’asiio con il locale  dove sarà collocato, la compatibilità durante 
l’uso con altri ausili in dotazione all’asissto.
NOTA BENE: le sedie a comoda dovranno essere fornite e utilizzate per 
l’espletamento delle funzioni fisiologiche e non come ausilio per la mobilità 
(carrozzine con cod. 12.22.)

AUSILI PER EVACUAZIONE Classe 09

09.12.03.003
Sedia comoda senza ruote

09.12.91.012
Prolunga dello 

schienale

09.12.03.012
Sedia comoda con ruote 

 per wc e doccia
ad autospinta

09.12.03.015
Barella per doccia

09.12.91.006
Regolazione 

dell’inclinazione
 degli appoggiagambe 

coppia

09.12.91.009
Possibilità di piegare

 lo schienale

Aggiuntivi per le sedie WC - Comode

 G G G G G G G G  G G G G G G G G

 G G G G G G G G

 G G G G G G G G  G G G G G G G G  G G G G G G G G  G G G G G G G G

 G G G G G G G G  G G G G G G G G

NN NN

09.33.03.012
Sedia basculante per 

doccia con ruote

 G G G G G G G G
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09.12.15.003
Rialzo rimovibile per wc

 ad altezza fissa 

Rialzi removibili per wc

NOTA BENE: La prescrizione degli ausili sopra elencati (cod. 09.12.09.003 - 
09.12.12.003 - 09.12.15.003 e 006) é alternativo alla prescrizione delle sedie 
comode.

AUSILI PER EVACUAZIONE Classe 09

09.12.15.006
Rialzo rimovibile morbido

per wc  ad altezza regolabile

Ausili per lavarsi, per fare il bagno e la doccia 
Sedie con o senza ruote, sgabelli, schienali, e sedili

09.33.03.015
Sedile girevole per
 vasca da bagno

09.33.03.009
Sedile da doccia fisso 
a parete ribaltabile con

 braccioli 

09.33.03.006
Sedile da doccia fisso 

a parete ribaltabile

09.33.03.003
Sedile da doccia
 fisso  a parete

09.33.03.012
Sedile  basculante per 

doccia con ruote

 G G G G G G G G

 G G G G G G G G

 G G G G G G G GNN

N
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12.06.03.003
Deambulatore quattro 

puntali rigido 

12.06.03.006
Deambulatore con 

quattro puntali, 
articolato, pieghevole, 
regolabile in  altezza

12.06.06.003
Deambulatore con  due 

ruote e due puntali, ruote 
minimo diametro mm 60 

12.03.16.003
Tripode

12.03.16.006
Quadripode

Ausili per la deambulazione utilizzati con un braccio

Ausili per la deambulazione utilizzati  con entrambe le braccia 

12.06.12.006
Girello per la

deambulazione con
 appoggi sottoascellari

12.06.09.003
Deambulatore a sedile

 con  quattro ruote
 piroettanti

AUSILI PER LA MOBILITA’ PERSONALE Classe 12

12.03.06.006
Stampella antibrachiale con 

puntale di appoggio, regolabile, 
con ammortizzatore

12.06.06.006
Deambulatore con quattro
 ruote, diametro minimo

 mm 80, da interni dotato
 di freno unidirezionale

 progressivo

12.03.06.003
Stampella canadese  

antibrachiale  con puntale 
di appoggio regolabile

 inferiormente 

12.03.12.009
Stampella sottoascellare con

 puntale di appoggio, e 
 regolazione dell’ altezza

12.06.12.003
Girello per la

deambulazione eretta,
 con appoggio antibrachiali
 e quattro ruote piroettanti 

 G G G G G G G G  G G G G G G G G  G G G G G G G G

 G G G G G G G G  G G G G G G G G
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AUSILI PER LA MOBILITA’ PERSONALE Classe 12

Triciclo a pedale 

12.18.06.003
Triciclo a pedale con

 telaio fisso con 
differenziale

12.18.91.021
Regolazione della
 lunghezza della

pedivella (coppia)
 12.18.91.024.
Trasmissione a 

scatto fisso
 12.18.91.030

Ammortizzatori agli
 stabilizzatori 
 12.18.91.033

Cinturini fermapolso

 12.18.91.003 
Divaricatore imbottito fra

 sella e manubrio  
 12.18.91.006 

Spalliera concava 
avvolgente a cinghia 

12.18.91.009
Staffa con impronta
 piede e allacciatura 

 12.18.91.012
Sostegno per 

caviglia regolabile
 12.18.91.015
Sostegno per
 avambraccio
 12.18.91.018

Cambio a più velocità 

NOTA BENE: Le configurazioni base di alcuni modelli in commercio includono già 
alcuni tra gli aggiuntivi sottoelencati; una adeguata indagine di mercato ne verificherà 
l’architettarura standard richiesta dalla prescrizione specialistica

Triciclo a propulsione con le mani 

12.18.09.003
Triciclo a propulsione 

manuale 

12.18.06.006
Triciclo a pedale con
 telaio modulare con 

differenziale
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12.22.18.003
Carrozzina a spinta

 pieghevole 

12.22.03.003
Carrozzina pieghevole 

ad autospinta

12.22.03.015
Carrozzina a verticalizzazione manuale.

La prescrizione é alternativa
 agli stabilizzatori per il 

recupero della posizione eretta
  

12.22.03.006
Carrozzina pieghevole 

autospinta leggera

CARROZZINE AD AUTOSPINTA  Classe 12
CON DUE MANI SULLE RUOTE POSTERIORI

Carrozzine manovrabili dall’accompagnatore 

12.22.91.718
Pedana elevabile destra, 

sinistra  o entrambe
12.22.91.715

Tavolo incavo avvolgente

12.22.18.006
Carrozzina a spinta

 telaio rigido

12.22.18.009
Carrozzina a spinta

 con telaio basculante
 

12.22.91.321
Divaricatore imbottito, 

regolabile  ed estraibile 
solo per 

cod 12.22.18.009

12.22.91.712
Cuscinetto per lordosi per

 carrozzina

12.22.91.709
Prolunga dello schienale
 o schienale regolabile

 Solo per codice 12.22.03.003
 e 12.22.03.006

Aggiuntivi Carrozzine Autospinta

Aggiuntivi 

 G G G G G G G G  G G G G G G G G  G G G G G G G G

 G G G G G G G G

 G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G

12.22.91.321/B
Divaricatore imbottito, 

regolabile  ed estraibile 

12.22.03.006/B
Carrozzina pieghevole 
autospinta Monoguida

12.22.03.018
Carrozzina a verticalizzazione 

elettrica 
La prescrizione é alternativa  

agli stabilizzatori  per il recupero 
della posizione  eretta

  

 G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G  G G G G G G G G G G G G G G G G

 G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G  G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G
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12.23.06.009
Carrozzina elettrica uso

 interno, comando di 
guida a joystick

12.36.06.015
Carrozzina a elettrica a  prevalente 

uso esterrno,  comando di guida a joystick

12.23.91.003  Basculamento laterale motorizzato del sistema di seduta 
 Basculamento manuale del sistema di seduta12.23.91.006 
 Basculamento motorizzato  del sistema di seduta12.23.91.009 
 Elevazione motorizzata del sistema di seduta12.23.91.012 

 Regolazione manuale dell’inclinazione dello schienale12.23.91.015 
 Regolazione servoassistita dell’incinazione dello schienale tramite molla a gas o dispositivo equivalente12.23.91.018 
Regolazione motorizzata dell’inclinazione dello schienale 12.23.91.021 
 Pelotte toracali imbottite, regolabili in altezza, profondità ed in senso trasversale12.23.91.024 
 Pelotte frontali imbottite, ribaltabili, regolabili in altezza, ed in senso trasversale (coppia)12.23.91.027 
 Pelotte clavicolari imbottite, ribaltabili, regolabili in altezza, profondità ed angolazione (coppia) 12.23.91.030 
 Appoggiatesta imbottito, regolabile in altezza, profondità ed in angolazione 12.23.91.033 
 Protezioni laterali parietali (coppia)12.23.91.036 
 Pedana elevabile a richiesta (a destra, sinistra o entrambe)12.23.91.039 

NOTA BENE é 
prescrivibile un solo tipo 
di carrozzina elettronica 
per assistito.
In base alle condizioni 
cliniche e funzionali 
dell’assistio, la 
prescrizione dovrà 
indicare o il tipo di 
comando necessario o 
preferenziale per la 
movimentazione, 
scegliendo tra le seguenti 
possibilità

Tipologie di comandi 

NOTA La prescrizione di ciascuna 
carrozzina a motore é alternativa alla 
prescrizione dello scooter a quattro 
ruote cod. 12.23.03.006

12.24.03.806
Comando elettronico

 a capo o nuca

12.24.03.809
Comando elettronico

 a mento

12.24.03.824
Joystyck proporzionale a 

elevata sensibilità

12.24.03.803
Comando elettronico

 a soffio

12.24.03.812
Comando elettronico

 a piede

12.24.03.815
Comando elettronico

 a tavolo

12.24.03.821
Comando joystick,

dispositivo alternativo al
 joystick di dotazione,
 di dimensioni ridotte

12.24.03.018
Comando elettronico per

 accompagnatore

CARROZZINE ELETTRONICHE  Classe 12

12.23.06.012
Carrozzina elettrica con  sistema

 di seduta verticalizzabile
 per uso interno ed esterno

Aggiuntivi 

12.23.03.006
Scooter elettronico a quattro ruote. NON 

POTENZIATO autonomia minima 
batteria 15 km. 

E’ alternativa alla prescrizione 
 della carrozzina elettronica per 
uso esterno cod. 12.23.06.012

12.23.03.006/B
Scooter elettronico a quattro ruote.
POTENZIATO autonomia minima

 batteria 30 km. 
E’ alternativa alla prescrizione 

 della carrozzina elettronica per 
uso esterno cod. 12.23.06.012

 G G G G G G G G G G G G G G G G

 G G G G G G G G

N

N

N N N N N

N N N
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12.24.09.003 
UNICICLO
costituito da un piantone, attacco e sgancio attuato dall’assistito, con un pignone azionato da 
due manovelle contrapposte, catena di trasmissione alla ruota e idoneo cambio di rapporti 
(hand-byke);  freno, fanale regolamentare e segnalatore acustico (stradale).

12.24.09.006/B 
SISTEMA AUSILIARIO DI PROPULSIONE PER CARROZZINE MANUALI PER ACCOMPAGNATORE 
Dispositivo che converte la quasi totalità delle carrozzine manuali in commercio, in una 
versione motorizzata,  la tecnologia è costituita  da un corpo propulsivo separato e/o dalla
batteria e da un comando per l’accompagnatore.  
Vanno prescritte a parte le ruotine anti-ribaltamento.

12.24.09.009 
MOLTIPLICATORE DI SPINTA ELETTRICO PER CARROZZINE   MANUALI CON 
SOSTITUZIONE DELLE RUOTE
Converte la quasi totalità delle carrozzine manuali in commercio in versione motorizzata, 
estendendo il range of motion  degli assistiti. Può essere costituito da coppia di ruote a 
cremagliera,  da un corpo propulsivo separato e dalla batteria  o da una coppia di ruote 
con i motori integrati nei mozzi e dalla batteria; blocco per i comandi. (utilizzabile, a richiesta, 
anche dall’accompagnatore). La fornitura comprende il carica batterie, le ruotine 
anti-ribaltamento, l’istruzione  all’uso a domicilio senza costi aggiuntivi. La prescrizione deve 
indicare se necessari, la modifica ai comandi di guida per le esigenze degli assistiti prima 
di procedere all’acquisto

12.24.09.015 
KIT DI MOTORIZZAZIONE UNIVERSALE PER CARROZZINE          
Composto da una ruota motrice con cerchi di alluminio rinforzato, fissata ad una forcella e 
manovrata dal manubrio, alimentata da una batteria, servita da un freno a disco; 
collegabile alla quasi totalità dei modelli di carrozzine ad  autospinta in commercio 
(sia a telaio fisso che pieghevole) con un  meccanismo di innesto rapido, facile ed intuitivo.

UNITA’ DI PROPULSIONE Classe 12

Dispositivi di segnalazione e di sicurezza

12.24.12.003 
FANALERIA           
Corredo di luci collegabile alla batteria della carrozzina elettronica,   comprendente almeno 
due sorgenti luminose (anteriore e posteriore) ed adeguati indicatori di direzione 
intermittenti unitamente con i comandi di accensione e spegnimento.

NOTA BENE gli aggiuntivi contrassegnati dai codici 12.23.91.006 fino a 12.23.91.021 
devono essere esplicitamente indicati nella prescrizione per consentire la selezione dei 
modelli che prevedono, il confronto valutativo e ed il successivo acquisto dell’ausilio 
nella definitiva configurazione d’uso.

 G G G G G G G G G G G G G G G G

 G G G G G G G G

12.24.09.006 
SISTEMA AUSILIARIO DI PROPULSINE PER CARROZZINE MANUALI CON 
SOSTITUZIONE DELLE RUOTE
Coppia di ruote, batterie, carica-batterie atte a implementare la spinta (»registrata» dal 
dispositivo) esercitata dall’assistito sul corrimano della carrozzina in dotazione. 
Il sistema eroga un supplemento di spinta che asseconda la spinta impressa dall’utente 
al corrimano, riducendone lo sforzo muscolare. Velocità e direzione di marcia restano 
impostate dall’utente che agisce sul corrimano di spinta come una normale carrozzina.
Vanno prescritte a parte le ruotine anti-ribaltamento.

 N
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Per soggetti in genere in età evolutiva, con gravi disabilità motorie e importanti 
problematiche posturali che abbiano frequente necessità di essere traportati su percorsi 
e ambienti ove i care-givers non potrebbero operare adeguatamente con una carrozzina.
NOTA BENE in ogni caso qualora sussistano esigenze posturali prioritarie e 
particolarmente critiche, la prescrizione dovrà indirizzarsi verso sistemi di postura 
modulare montati su base mobile (cod18.09.21), infatti il passeggino é inadatto a 
sostenere una permanenza prolungata dell’assistito, funzione alla quale sono deputati 
altri ausili (carrozzine, sistemi di postura).

12.27.07.006  PASSEGGINO RIDUCIBILE
Pieghevole con una unica manovra, semplice ed intuitiva, in modo da ottenere il minimo 
ingombro per il trasporto.

Dispositivi e sistemi di diversa concezione per movimentare un assistito tra due 
superfici orizzontali consentendo o facilitando la sua traslazione.

Asse per il trasferimento12.31.03.003 
Disco girevole12.31.03.006 
Telo ad alto scorrimento (misura piccola)12.31.03.009 
Telo ad alto scorrimento (misura grande)12.31.03.012 

PASSEGGINO Classe 12

12.27.91.003  Basculamento del sistema di seduta 
 Regolazione manuale dell’inclinazione degli appoggiagambe (coppia)12.27.91.006 
 Regolazione dell’inclinazione degli appoggiapiedi (coppia)12.27.91.009 
 Imbragatura pelvica imbottita12.27.91.012 

 Divaricatore imbottito regolabile ed estraibile12.27.91.015 
 Pelotte toracali regolabili in altezza ed in senso trasversale (coppia)12.27.91.018 

Cinturini fermapiedi (coppia)12.27.91.021/B  
 Appoggiatesta imbottito12.27.91.024/B 
Appoggio anteriore per le mani 12.27.91.027/B  

Ausili per il trasferimento 
  assi e stuoie e lenzuola per ruotare  

Descrizione prestazione 

12.31.03.009 
Telo ad alto
 scorrimento

 misura piccola

12.31.03.012 
Telo ad alto
 scorrimento

 misura grande

12.31.03.003 
Asse per il trasferimento

12.31.03.006 
Disco girevole

Aggiuntivi 
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INDICAZIONI
Impossibilità da parte dell’asistito di compiere in modo autonomo operazioni di sollevamento  e trasferimento esponendo assistente a 
sforzi superiori a quelli che é capace di sopportare mentre effettua le necessarie manovre di accudimento della persona.

La prescrizione dovrà indicare sia il tipo di sollevatore sia il tipo imbragatura adeguati alla specifica situazione dell’assistito e la verifica 
di funzionamento dovrà dimostrare che i modelli scelti siano tecnicamente funzionalmente compatibili. 
La prescrizione dovrà inoltre tenere conto dell’ambiente nel quale l’ausilio sarà utilizzato.
 
I sollevatori fissi dovranno essere corredati di tutto l’occorente per un sicuro fissaggio   e di istruzioni scritte in lingua
 italiana in cui siano specificate le condizioni osservate durante l’installazione per garantire la tenuta dei carichi da sostenere e agli 
sforzi  nell’uso. La prescrizione dovrà indicare l’esatta collocazione del dispositivo nell’abituale domicilio della persona.

NOTA BENE Restano a carico dell’assistito le opere murarie e impiantistiche (es. impianto elettrico) preliminari all’installazione 
dell’ausilio mentre la verifica sotto la propria responsabilità delle resistenza dei soffitti e dei pavimenti ai quali esso andrà fissato e 
l’intallaziore sono a carico del fornitore e le corrispondenti spesse sono incluse nel costo dell’acquisto del dispositivo.

                        12.36.03.006 Ausili per sollevamento ad imbracatura 
                         Sollevatore mobile ad imbracatura, elettrico, con imbracatura standard, 
                         base regolabile in larghezza tramite leva manuale, sollevamento realizzato 
                         mediante sistema motorizzato a bassa tensione alimentato da batteria ricaricabile, 
aggancio per l’ibracura inclusa nella fornitura, dotato di batteria e di carica batteria.
12.36.03.006/B Sollevatore mobile ad imbragatura, elettrico, con imbragatura standard - 
BARIATRICO da 484 KG a 200 KG

AUSILI PER IL SOLLEVAMENTO Classe 12

12.36.12.006 Sollevatore fisso a bandiera a sollevamento elettrico
Struttura telescopica fissata a parete tra pavimento e il soffitto, dotata di braccio 
mobile che sostiene l’apparecchio di sollevamento.

Aggiuntivi (solo per 12.36.12.003) 
12.36.91.003 Movimentazione elettrica orizzontale per sollevatori fissi soffitto

12.36.15.003 Sollevatore per vasca da bagno 
Base appoggiata all’interno della vasca da bagno e fissata a quest’ultima tramite 
ventose o altro sistema di fissaggio,  sostegno tramite sistema sedile/schienale in 
grado di consentire il sollevamento dell’utente dal fondo della vasca al suo bordo 
esterno, sollevamento realizzato a mezzo di  sistema idraulico o motre elettrico.

Ausili per sollevamento fissati o montati su altri arredi

Sostegni del corpo per sollevamento
NOTA: da acquistare contestualmente e fornire con abbinamento ai sollevatori fissi 
(cod. 12.36.12.003 e 006) in base alle indicazioni della prescrizione specialistica.

12.36.21.009 
Imbragatura a presa sottoascellare
 e fascia di sostegno per le gambe,
 per consentire all’utlente il controllo
 della parte superiore per l’uso della 

toilette  e la vestizione

NOTA da acquistare 
contestualmente e fornire 

in abbinamento al 
sollevatore mobile (cod 

12.36.03.006) in 
alternativa all’imbragatura 
standard in dotazione se 
esplicitamente richieista 

dalla prescrizione 
specialistica.

12.36.21.003
 Imbragatura standard

 a anelli capo libero

12.36.21.015
 Imbragatura a

barella 

12.36.21.006
Imbragatura ad anelli 
per l’intero corpo con 

 supporto per i capo  e
 divisione delle gambe

 G G G G G G G G

 G G G G G G G G

 G G G G G

 N

 N

Pag.�17



12.39.03.003
 Bastone tattile (bianco), rigido

Ausili per mangiare e bere
Utensili di uso domestico che, grazie a particolari accorgimenti o a apposite forme ergonomiche, 
sono utilizzabili da parte di assistiti con significative difficoltà motorie agli arti superiori e severe limitazioni
funzionali alle mani.
Tali accorgimenti sono specificatamente riportati nel progetto riabilitativo individuale o nel piano riabilitativo 
assistenziale elaborato in équipe al fine di  individuare la serie adatta alle condizioni dell’asistito.
Di norma, la fornitura é da prendersi non per un singolo ausilio, ma per un insieme di ausili per i quali 
l’addestramento all’uso ha comportano il conseguimento dell’autonomia nel mangiare e nel bere 
da parte della persona.
INDICAZIONI: Assistiti con grave compromissione motoria degli arti superiori

12.39.03.006
 Bastone tattile (bianco), pieghevole in
 metallo o telescopico, canna leggera
 in alluminio con manico di plastica,
 coperto di nastro o sostanza riflettente
 per visibilità notturna, puntale di
 plastica, corredato di custodia

AUSILI PER L’ORIENTAMENTO Classe 12

   15.09.21.003
 Tagliere con morsetto  

    e ferma cibo

   15.09.13.009
  Cucchiaio adattato

   15.09.16.003
  Bicchiere adattato

   15.09.16.006
  Tazza adattata

AUSILI PER CURA DELLA CASA Classe 15

   15.09.13.003
  Coltello adattato

   15.09.18.003
  Piatto con bordo

   15.09.13.006
  Forchetta adattata

15.09.18.006  
Piatto con bordo

con base antiscivolo
o a ventosa

15.09.18.009
Piatto  con base 

antiscivolo  o a ventosa

   15.09.21.006
  Bordo per piatto
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18.09.21.003 Seggiolone a configurazione fissa 
Indicato in situazioni che richiedono un complesso supporto posturale, ma nelle quali é 
comunque necessario un adeguato contenimento nella seduta; facilita lo svolgimento di attività 
basilari proprie dell’infanzia. A configurazione fiss con base di sostegno per interni con ruote 
piroettanti  di diametro 300 mm provviste di sistema frenante

SEDUTE  E SISTEMI DI SEDUTA SPECIALI Classe 18

18.09.21.006 Seggiolone a configurazione regolabile
Consente di assumere più posizioni funzionali per le specifiche necessità esplicitamente ripotate 
nel progetto riabilitativo individuale; telaio munito di ruote anteriori piroettanti e di ruote posteriori 
diametro massimo 600 mm con freno di stazionamento; regolazione dell’altezza per l’accostamento 
a piani di appoggio e di lavoro; dispositivo che consente la variazione con l’assistito seduto; 
basculamento della seduta; sedile regolabile in profondità e larghezza e schienale regolabile in 
altezza ed inclinazione; fianchi, braccioli regolabili. appoggiagambe; appoggiapiedi regolabili in 
altezza ed inclinazione; appoggiatesta regolabile in altezza

 L e t t i

18.12.07.003 
Letto senza ruote articolato a 
due snodi (tre sezioni) e due 

manovelle, pieghevoli e 
rientranti, a regolazione  
manuale, senza ruote

18.12.07.006 
Letto, articolato a due snodi
 dotato di ruote di diametro 

minimo 100 mm, piroettanti e 
dotate sia di freno di

 stazionamento che di 
blocco direzionale

 

 G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G

18.12.10.003
Letto, articolato a tre  snodi a 

regolazione elettrica, ad altezza 
fissa, dotato di ruote, comandabile 

tramite pulsantiera utilizzabile 
dall’assistito o  assistente

 G G G G G G G G
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Letti 
Letti - e relativi accessori - tali da facilitare sia l’autonomia dell’assistito sia l’impegno dell’assistente nella cura e nei cambiamenti 
di posizione quando la persona debba rimanere per lunghi periodi in posizione distesa. Costituiti da una 
struttura di supporto adeguata al carico da sostenere munita di due testiere e predisposto per l’apllicazine di sponde 
di contenimento; la rete é collegata ad un telaio articolato che permette la movimentazione (manuale o motorizzata) 
del tronco e delle gambe; la base di supporto su cui é installato l’eventuale dispositivo oleodinamico od elettrico per
 la movimentazione del telaio può essere dotata o meno di ruote. 
INDICAZIONI: Assistiti con limitazioni motorie che obbligano a lunghe, cosanti e irreversibili permanenze in posizione
 distesa. antidecubito, previa verifica della compatibilità con superfice estesa.
NOTA BENE: per assistiti fortemente esposti al rischio di insorgenze di ulcere da decubito, é opportuno che la prescrizione 
preveda la contestuale associazione con un adeguato materasso antidecubito, previa verifica della compatibilità con
la superficie e le dimensioni del letto stesso, al fine di predisporre l’eventuale fornitura contestuale. Nel caso la 
prescrizione segnali la necessità di acquistare le sponde di contenimento  per prevenire rischi di scivolamenti e cadute
accidentali della persona, la fornitura del letto deve includere tale accessorio (compatibilità tecnica tra il letto e l’aggiuntivo
e pre-fornitura del letto pre-accertamento delle responsabilità legali nel caso di eventuali malfunzionamenti al fine di 
sottoscrivere una adeguata liberatoria al momento della consegna)



LETTI ELETTRICI - AGGIUNTIVI Classe 18

   18.12.27.003
Sponda universale per letto, 

ribaltabile o asportabile    18.12.91.003
Asta solleva persona con base 

a terra, asta in acciaio 
completa di triangolo e cinghia, 

regolabile, smontabile

Letti elettrici e reti smontabili a 
regolazione motorizzata

18.12.10.009
Letto, articolato a tre  snodi a regolazione 

elettrica, con regolazione elettrica 
dell’alteza , dotato di ruote, comandabile 

tramite pulsantiera utilizzabile 
dall’assistito o d assistente.

18.12.10.006
Letto, articolato a tre  snodi a 

regolazione elettrica, con regolazione 
meccanica dell’altezza, dotato di 
ruote con pompa oleodinamica a 

pedale da parte dell’assitente.

   18.12.91.006
Sponde per letto del tipo abbassabile, 
pieghevole o asportabile, con sistema 
di ancoraggio per prevenire il rischio 

di cadute accidentali; prescritte e 
fornite insieme al letto

Aggiuntivi Letti 

 G G G G G G G G

 G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G G  G G G G G G G G

18.12.10.009/B1 
Letto Bariatrico a tre snodi a regolazione 

elettrica, con  regolazione  elettrica dell’altezza,
dotato di ruote, di sponde e di asta ad innesto.
Letto bariatrico  elettrico con base regolabile in

 altezza con portata suoeriore a 135 KG
 fino a 285 KG largo 120

18.12.10.009/B2 
Letto Bariatrico a tre snodi a 

regolazione elettrica, con
  regolazione  elettrica dell’altezza,
dotato di ruote, di sponde e di asta 

ad innesto.Letto bariatrico  elettrico con 
base regolabile in  altezza con portata 

superiore a 285 KG  fino a 350 KG 
largo120

18.12.91.003/A 
Asta solleva persona con 

innesto sul letto

NNNN
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Punti di appoggio a cui l’assistito può aggrapparsi o sostenersi, da fissare a strutture murarie dell’abitazione; 
consentono o facilitano i trasferimenti limitando i pericoli di cadute accidentali e di ulteriori danni fisici. Sono 
prescrivibili esclusivamente  per risolvere problemi di trasferimenti e spostamenti nell’ambiente bagno a seguito 
verifica delle condizioni di accessibilità dello stesso. La prescrizione deve indicare l’esatta collocazione e le 
dimensioni di ogni dispositivo. Le spese di installazione sono a carico dell’utente.
INDICAZIONI: assistiti con limitazioni motorie che incidono sulla sicurezza della deambulazione o sulla capacità 
di effettuare trasferimenti senza particolari rischi di incorre in infortuni..

SISTEMI DI SOSTEGNO Classe 18

Ausili per il superamento di barriere verticali

Montascale fissi con sedile 

18.30.10.009
Carrello servoscala

 a sedile

Montascale fissi con piattaforma

18.30.11.003
Montascale per corsa 

rettilinea

18.30.11.006
Montascale per corsa

non  rettilinea

18.18.09.009
Bracciolo di supporto

 ribaltabile e 
regolabile

18.18.03.009
Bracciolo di 

supporto ribaltabile

18.18.03.006
Bracciolo di 

supporto fisso

18.18.03.003
Maniglione

INDICAZIONI Assistiti non deambulanti o persone con gravi problemi di mobilità, conseguenti a patologie invalidanti, 
tali da rendere impossibile la salita o la discesa di scalinate interne all’abitazione dell’assistito anche con l’aiuto del 
care-giver.
NOTA BENE I carrelli servoscala a piattaforma sono prescrivibili esclusivamente per il superamento di scale interne 
al domicilio abituale dell’utente a condizione che non siano superabili mediante l’installazione di una rampa o oltre 
agevolazioni predisposte nel rispetto delle norme vigenti in tema di accessibilità. Una visita domiciliare dovrà, in via 
preventiva, verificare la sussistenza di queste condizioni e la compatibilità dell’ausilio che si intende prescrivere con 
gli spazi disponibili e, nel caso di ausili manovrati da assistenti, che questi ultimi siano in grado di utilizzarli con perizia 
e sicurezza. La fornitura dell’ausilio dovrà comprendere l’assemblaggio dei componenti, il collaudo tecnico a 
domicilio, il rilascio del manuale d’uso in lingua italiana e un’adeguata istruzione tale da assicurare che l’utente e gli 
eventuali suoi assistenti siano in grado di metterlo in funzione utilizzando con perizia e sicurezza e curarne la 
manutenzione ordinaria.

Dispositivi atti a facilitare l’accompagnatore nel trasporto della persona in carrozzina o a rendere autonoma la 
persona nel superamento di rampe di scale. Il superamento del dislivello con impianti fissi o a corsa obliqua parallela 
al percorso delle scale (montascale fissi detti anche servoscale) con ausili mobili atti a facilitare l’accompagnatore nel 
trasporto dell’utente (montascale mobili) oppure con rampe portatili per piccoli dislivelli imitati ad alcuni gradini.

NOTA BENE sono a carico dell’utente le opere murarie ed impiantistiche (es. impianto elettrico preliminarmente 
necessarie all’installazione). Il fornitore é tenuto alla verifica sotto la propria responsabilità della resistenza dei muri, 
solette o ringhiere ai quali l’ausilio andrà fissato, dei binari di scorrimento del carrello servoscala e dell’installazione 
dei queste componenti nella posizione individuata

Carrello servoscala a piattaforma trasporta la persona 
seduta sulla propria carrozzina su una piattaforma

 N N  N N

 N N
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Montascale mobile a ruote:
INDICAZIONI: Assistiti non deambulanti, esclusivamente per il superamento di scale interne o di accesso al 
domicilio abituale che: a) l’edificio sia sprovvisto di ascensore idoneo b) l’ascensore installato non possa essere 
adattato alle specifiche esigenze dell’assistito in carrozzina, c) le scale non  siano superabili mediante 
l’installazione di una rampa con caratteristiche rispondenti alle vigenti normative in tema di accessibilità. Una 
visita domiciliare dovrà verificare la sussistenza di queste condizioni, la compatibilità dell’ausilio che si intende  
prescrivere con gli spazi disponibili e che l’assistente indicato sia in grado di utilizzarlo con perizia e sicurezza.
NOTE Base di mobilità con ruote ad alto attrito munite di dispositivo atto a consentire la salita e la discesa di 
gradini in alzata fino a 24 cm, dispositivo di inserimento automatico del freno a motore, dispositivo elettrico  di 
segnalazione o di blocco nel caso in cui l’inclinazione del montascale superi i limiti i sicurezza per l’utente, 
motore a bassa tensione batteria e carica batteria, indicatore di carica. 

Rampe portatili

18.30.08.006

MONTASCALE A SEDILE
Con poltroncina incorporata, braccioli, poggiatesta e 
cintura di sicurezza, autonomia di salita e di discesa 
non inferiore a 10 piani, comandi di salita e discesa a 
uomo presente, stop di emergenza, portata minima 
120 kg.

MONTASCALE  PER CARROZZINA
Con staffe di appoggio e bloccaggio della carrozzina 
in uso, poggia testa e cintura di sicurezza, autonomia 
di salita e di discesa a moto continuo non inferiore a 
10 piani, comandi di salita e discesa a uomo presente, 
stop di emergenza, portata minima 130 kg.

MONTASCALE A CINGOLI PER CARROZZINA
Con cingoli dentati ad alto attrito, che assicurano elevata aderenza 
senza lasciare tracce, in genere; dotata di chiave di 
accensione/arresto, telaio porta carrozzina smontabile o riducibile, 
dotato di staffe regolabili di appoggio e bloccaggio della carrozzina, 
comandi di marcia (avanti, indietro, stop di emergenza), poggiatesta 
e cintura di sicurezza, possibilità di superare pendenze fino a 35° 
(70%) autonomia di salita e di discesa a moto continuo non inferiore 
a 10 piani, portata minima 130 kg. Il progetto riabilitativo deve 
individuare le dimensioni del modello e la sua adattabilità al trasporto 
della carrozzina dell’utente prima di procedere all’acqusito.

DISPOSITIVI ELEVATORI PORTATILI  Classe 18

Rampa portatile e pieghevole
Atta al superamento di contenute differenze di 
altezza (ad es. pochi gradini) ripiegabile lungo 
l’asse principale, presenta un’ampia superficie 
di scorrimento; quando si chiude può essere 
facilmente trasportato come una valigia.

Coppia di rampe portatili
Idonea al superamento di piccoli dislivelli (ad. 
es. pochi gradini); generalmente costruite in 
alluminio per  favorire la leggerezza e 
consentire un agevole trasporto; disponibili in 
versione telescopica o di lunghezza fissa, si 
presentano come due «binari» separati con 
misure variabili che devono essere 
esplicitamente indiciate nella prescrizione 
prima di procedere all’acqsuito.

18.30.08.003

18.30.15.003

18.30.15.006

 G G G G G G G G
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Ausili per registrare e riprodurre informazioni audio video:
Dispositivi che consentono o facilitano l’ascolto di messaggi non vicinali con il corretto  rapporto segnale-rumore da utilizzarsi tipicamente 
in aule scolastiche o in sale riunioni o nel corso di conferenze. Il sistema é composto da un trasmettittore indossato dall’intelocutore 
(l’insegnante o il relatore di turno) e da un ricevitore indossato dall’utente ipoacusico. La tecnologia di trasmissione é a modulazione di 
frequenza (MF). Fa parte integrante del trasmettitore un microfono a collare o a risvolto, fanno parte integrante del ricevitore gli accessori 
per l’applicazione (cavetti, adudio-shoe, laccio magnetico, altri mezzi per un  corretto funzionamento).
INDICAZIONI: assistiti ipoacustici che abbiano già superato la fase di adattamento all prima protesizzazione e che abbiano già acquisita 
un sufficiente esperienza acustica,
NOTA BENE: la portata minima non dovrà essere inferiore a 20 metri lineari. Il sistema MF non deve superare 10 mW di potenza antenna. 
In assenza di normative specifiche per l’assegnazione di frequenza, la banda di frequenza non deve essere impegnata da servizi pubblici 
di importanza vitale ( ad es. forze di sicurezza, emergenza). Per le tecnologie di trasmissione bluetooth e wireless, la portata minima non 
deve essere inferire a 7 metri, lineari.
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22.21.03.003

AUSILI PER LA COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE - Classe 22

Sistemi di trasmissione in radio-frequenza

Ausili per la comunicazione interpersonale 

Ausili per registrare e riprodurre informazioni audio video:
Dispositivi per rendere possibile o facilitare la comunicazione migliorando la comprensibilità dell’eloquio oppure sostituendosi ad esso; 
ausili in grado di comporre i messaggi significativi selezionato direttamente o tramite sensori esterni (cod 24.09) lettere, parole o simboli e 
di comunicarli all’interlocutore attraverso vari metodi (indicazione visiva su pannelli o display, scritte su carta, frasi in voce registrate o 
prodotte d:a sintetizzatore vocale) possono prevedere il fissaggio a supporti (cod. 24.24.09.003)
INDICAZIONI: assistiti con limitazioni della funzione della voce e dell’eloquio e, in certi casi, limitazioni delle funzioni mentali del linguaggio. 
La prescrizione di questa tipologia di ausili deve costituire parte integrante di un programma di sviluppo della capacità comunicativa e 
dell’autonomia nelle situazioni relazionali che necessita di un adeguato piano di training da parte dell’équipe riabilitativa. Questo dovrà 
essere esplicitamente dettagliato nel progetto riabilitativo individuale e nello specifico programma attuativo che, di norma, accompagna la 
prescrizione.
NOTA BENE: I comunicatori (cod. 22.21.09) sono prescrivibili a persone con estreme difficoltà di comunicazione grafica e/o verbale. Tra 
essi:
-I comunicatori simbolici si basano su codici di tipo iconico, si distinguono in comunicatori di base, che 
consentono di effetturare semplici interazioni comunicative con l’ambiente (richiamo di attenzione, elementare partecipazione al sociale), 
gli estesi, che consentono comunicazioni articolate; 
-I comunicatori alfabetici sono prescrivibili a soggetti in grado di comprendere e gestire il codice alfabetico; 
-I comunicatori dinamici sono prescrivili quando i soggetti possiedono un vocabolario esteso e bisogni comunicativi maggiori.
Il prescrittore dovrà indicare la compatibilità funzionale e tecnica di tali dispositivi rispetto ad altri eventualmente già in uso dall’assistito.
Il fornitore dovrà assicurare la piena compatibilità funzionale e tecnica per i dispositivi destinati ad essere utilizzati in collegamento con 
altre apparecchiature (es. 24.09. sensori esterni, 22.36. periferiche di input) nonchè per i dispositivi costituiti da software da installarsi sul 
PC dell’assistito; di seguito dovrà curare l’allestimento della postazione, la configurazione hardware e software, i collegamenti necessari 
e la messa in uso; 
Verificherà la compatibilità tecnologica dei componenti prescritti e dovrà garantire ogni istruzione tale d’assicurare che l’assistito o chi per 
lui sia capace di mettere in funzione e curare la manutenzione del dispositivo. 

Corredi di lettere o simboli per la comunicazione 22.21.03.009

22.21.03.006

Corredo cartaceo di simboli per la comunicazione
Raccolta di simboli appartenenti a linguaggi 
codificati per la comunicazione alternativa e 

aumentativa (ad es. linguaggio grafico-figurativo 
Bliss); I simboli sono stampati su carta, plastica 

o supporto adesivo; sono inclusi i pannelli di 
comunicazione di sguardi Etran (Eye-Transfert) 

anche costituiti da sole lettere applicate. Di 
solito, i modelli sono forniti con un kit che 

contiene lettere adesive, numeri, 
 alcuni simboli di controllo del messaggio  

(errore, spazio, punto interrogativo) e 2 piedini 
estraibili per un uso in appoggio sul tavolo. in 
ogni caso, il progetto riabilitativo individuale 

deve indicare la composizione delle applicazioni 
necessarie per la persona.

Corredo software di simboli 
per  la comunicazione

Raccolta di simboli/immagini  
appartenenti a linguaggi 

codificati per la comunicazione 
alternativa e aumentativa; i 

simboli sono memorizzati su 
supporto informatico per 
essere utilizzati con un 

software  per la comunicazione 
interpersonale.

Software per la 
costruzione di tabelle di 

comunicazione
Software che permette di 

progettare, costruire e 
stampare tabelle di 

comunicazione mediante 
l’utilizzi raccolte di 
simboli/immagini

22.18.24.006
Trasmettitore per sistema

di ricetrasmissione MF

22.18.24.003
Ricevitore per 

sistema 
ricetrasmissione MF

 N  N

 N

 N

 N
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22.21.12.003
Software per la 

comunicazione aumentativa

22.24.03.006
Telefono ad 

accesso facilitato

Software per la comunicazione interpersonale

Telefoni e ausili per telefonare

Software per comunicazione aumentativa
Software installabile su dispositivo informatico in 
dotazione all’asisito in grado di proporre o di 
costruire matrici comunicative che, associato ad 
eventuali periferiche o sensori in input e ad un 
eventuale dispositivo di sintesi vocale in lingua 
italiana, abilita il dispositivo informatico stesso a 
funzionare come comunicatore.

Dispositivi che consentono o facilitano la comunicazione interpersonale attraverso la linea 
telefonica
INDICAZIONI: differenti a seconda della particolare tipologia dell’aussilio: devono essere 
esplicitamente riportate nel piano riabilitativo individuale in cui la descrizione del singolo 
dispositivo da fornire deve potersi associare alle esigenze della persona rilevate dal team 
responsabile della prescrizione

22.24.21.003
Dispositivo sostitutivo

della cornetta 

Sistema compatibile con 
telefoni di comune 
commercio consistente in 
auricolare con microfono 
applicabile in parallelo alla 
cornetta.

22.24.03.009
Telefono a controllo

 a distanza

Apparecchio telefonico dotato di un sistema di gestione alternativo 
alla tastiera e alla cornetta: si tratta di un apparecchio a viva voce 
o con auricolare microfonico - in cui l’attivazione della linea e la 
composizione del numero siano effettuabili tramite telecomando 
oppure tramite selezione a scansione oppure con sistema di 
riconoscimento vocale.

Apparecchio telefonico fisso o cordless che presenta una o più tra le 
seguenti caratteristiche, finalizzate a facilitare l’uso a persone con grave 
disabilità motoria, alle persone sorde riconosciute ai sensi della legge 381/70 
e agli assistiti ipovedenti gravi: tastiera e display notevolmente ingranditi, 
tastiera personalizzabile con immagini feedback uditivo sulla digitazione dei 
numeri, dotazione di auricolare con microfono, suoneria con effetto luminoso
locale  e/o attivazione di segnalatori di chiamata esterni di tipo acustico,
luminoso o vibratile, amplificatore di volume in recezione, compatibilità con 
protesi acustiche.

Accessori per telefonia

22.24.21.006
Segnalatore di chiamata

Dispositivo compatibile con telefoni 
di comune commercio  che 
consente di segnalare la chiamata 
in arrivo attraverso l’attivazione di 
un segnalatore esterno di tipo 
luminoso o vibratile.

AUSILI PER LA COMUNICAZIONE 
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22.21.09.003
Comunicatore alfabetico 

a tastiera display

Amplificatori per la comunicazione

Ausili per la conversazione e la comunicazione  interpersonale 

22.21.09.006
Comunicatore alfabetico 

a tastiera e sintesi 
vocale

22.21.09.009
Comunicatore alfabetico 

a scansione e display

22.21.09.015
Comunicatore simbolico 

Comunicatore simbolico portatile 
composto da una tastiera con un 
limitato numero di caselle a ciascuna 
delle quali é associabile un messaggio 
preregistrato tramite un microfono 
incorporato. Ogni casella può essere 
attivata esercitando direttamente una 
pressione su di essa.

22.21.09.015 Comunicatore simbolico portatile di base a 1/4 
caselle/tasti 

Comunicatore simbolico portatile di base a 1/4 22.21.09.018
caselle/tasti con scansione

 a 6/10 caselle/tasti 22.21.09.021
 a 6/10 caselle/tasti con scansione tastiera con 22.21.09.024

discreto numero di caselle; ogni casella può essere attivata a 
pressione o a scansione tramite uno o più sensori esterni

22.21.06.003
Amplificatore vocale

Dispositivo atto ad amplificare e riprodurre i fenomeni 
sopperendo alla debolezza della voce dell’assistito 
(a seguito di intervento chirurgico di asportazione anche 
parziale delle corde vocali, soggetti affetti da 
patologie neuro-degenerative con decadimento della 
funzione fonatoria, ecc.) Ausilio portatile dotati di 
batteria ricaricabile, con indicazione del livello di 
carica e regolazione del volume.
NOTA BENE: non prescrivibile agli assistiti 
laringectomizzati che fanno  uso di protesi fonatoria.

 N

 N  N

 N

 N

 N

Pag.�25

Dispositivo di sintesi vocale in lingua 
italiana per l’emissione sonora dello
stesso e tastiera alfanumerica con 
opportuno software installato che 
consente di comunicare attraverso 
messaggi scritti; la composizione del 
messaggio viene effettuata tramite 
scelta diretta delle lettere e dei numeri 
sulla tastiera.

Comunicatore portatile basato su 
hardware standard o dedicato dotato 
display per la visualizzazione del
messaggio. Tastiera alfanumerica con
opportuno software installato che 
consente di comunicare attraverso 
messaggi scritti; la composizione del
messaggio viene effettuata tramite 
scelta diretta delle lettere e dei numeri 
sulla tastiera.

A scansione e display e pannello di 
scansione con opportuno software 
installato che consente di comunicare 
a t t raverso messagg i  scr i t t i ;  la 
composizione del messaggio viene 
effettuata tramite uno o più sensori 
esterni secondo una o più modalità di 
selezione a scansione (l ineare, 
linea/colonna, ecc.) delle lettere 
e dei numeri che appaiono sul pannello

Dispositivo di sintesi vocale in lingua 
italiana per l’emissione sonora dello stesso 
e  p a n n e l l o  d i  s c a n s i o n e  c o n 
opportuno sof tware insta l lato che
consente di comunicare attraverso 
messaggi scritti; la composizione del 
messaggio viene effettuata tramite uno 
o più sensori esterni secondo una o più 
modalità di selezione a scansione 
(lineare/colonna, ecc.)  delle lettere e 
dei numeri che appaiono sul pannello.

22.21.09.027 Comunicatore simbolico portatile ESTESO con più di 10 caselle. L’area di lavoro (ossia i raggruppamenti di caselle cui può 
essere dato lo stesso significato in modo che appaiono alla persona come caselle fisicamente più grandi) può essere programmabile 

 Comunicatore simbolico portatile ESTESO CON SCANSIONE con più di 10 caselle. Ogni casella  può essere attivata 22.21.09.030
esercitando direttamente una pressione su di essa oppure selezionandola a scansione tramite una o più sensori esterni. La velocità
di scansione é regolabile. L’area di lavoro (ossia i raggruppamenti di caselle cui può essere dato lo stesso significato in modo che 
appaiono alla persona come caselle fisicamente più grandi) può essere programmabile._____________________________________
22.21.09.033 Comunicatore simbolico portatile DINAMICO comunicatore simbolico e/o alfabetico basato su hardware standard o 
dedicato che deve avere particolari caratteristiche di robustezza, resistenza all’acqua, alle polveri ed alle cadute. Offre la massima 
versatilità rispetto alla costruzione ed alla gestione delle matrici comunicative, che vengono presentate su uno schermo (si possono 
programmare il numero, la dimensione delle caselle e il contenuto multimediale assegnabile alle stesse - testo, immagini/animazioni, 
suono, azioni); prevede la possibilità di organizzare i messaggi su più livelli e concatenare più tabelle comunicative; prevede più modalità di 
selezione (diretta, a scansione) attraverso sensori o altri dispositivi di imput. L’accessibilità dovrà prevedere tutti i casi possibili di abilità 
motori ridotta.

AUSILI PER LA COMUNICAZIONE 
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22.27.12.003
Orologio da polso 
sonoro parlante

22.27.18.003
Dispositivo per
 telesoccorso

Ausili per indicazioni - segnalazioni e allarmi

Dispositivi, apparecchi e sistemi atti a segnalare situazioni di emergenza e di allarme.
INDICAZIONI: assistiti con gravi limitazioni motorie; problemi cognitivi; gravi limitazioni comunicative e sensoriali. Nel caso di «dispositivi 
per telesoccorso» (cod. 22.27.18.003),la prescrizione dovrà necessariamente essere condizionata ad una preventiva verifica della 
presenza di un sevizio di call center adeguatamente predisposto o di una rete di persone disponibili a collegare il proprio numero telefonico 
al sistema di allarme e ad intervenire in caso di chiamata. I « dispositivi per la sicurezza passiva» (cod. 22.27.18.006) sono prescrivibili 
esclusivamente in caso di gravi limitazioni sensoriali e/o cognitive che impediscono all’assistito di percepire compiutamente il rischio di 
eventi pericolosi.
NOTA BENE: Il fornitore dovrà assicurare la piena compatibilità tecnica e logistica per i dispositivi destinati ad essere utilizzati in 
collegamento con altre apparecchiature; dovrà inoltre fornire ogni istruzione necessaria ad assicurare che l’assistito o chi per lui sia capace 
di mettere in funzione il dispositivo e curarne la manutenzione ordinaria. Tali dispositivi devono essere dotati delle necessarie certificazioni 
di qualità e sicurezza

22.27.18.006
Dispositivo per la 
sicurezza passiva

Dispositivo indossabile o 
utilizzabile a contatto con 
l’assistito volto a migliorare la 
sicurezza: ad es. sensori di 
presenza a letto, sensori di 
caduta e/o di svenimento, 
sensori di passaggio o di 
allontanamento da una zona 
per persone con difficoltà 
cognitive, ecc.

Ausili per la lettura 

22.30.12.003
Volta pagine manuale

Sistema di allarme collegato a uno 
più numeri telefonici a cui si vuole 
inviare la richiesta di aiuto, attivabile 
tramite un telecomando indossato 
dall’assistito o posizionato accanto a 
lui. L’azionamento del telecomando 
può avvenire tramite un tasto 
integrato nel telecomando stesso 
oppure tramite un sensore esterno.

Orologi

22.27.12.009
Orologio da polso tattile

Allarmi di sicurezza personale

Dispositivi atti a posizionare correttamente i testi da leggere (libri, riviste, giornali) e a sfogliarne le pagine.
INDICAZIONI: assistiti con significative limitazioni alle funzionalità degli arti superiori. 

22.30.12.006
Volta pagine elettrico

Ausili volta pagine

Dispositivo, impugnato manualmente 
dall’assistito, che facilita o rende 
possibile l’operazione di sfogliare le 
pagine di un libro o di una rivista.

Dispositivo che, su comando 
dell’utente effettuato attraverso 
sensori di comando o ausili esterni, 
consente di girare in avanti e 
all’indietro le pagine di un libro o di 
una rivista. 

22.27.12.006
Sveglia tattile

 N
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Di ingombro e dimensioni 
ridotte rispetto a quelle di 
una tastiera normale, 
tuttavia con tasti di 
dimensioni pressoché 
normali 

22.36.12.009
Sistema per il 

riconoscimento vocale

Emulatore di Mouse
Dispositivo hardware che consente il pieno controllo del 
dispositivo informatico analogamente consentirebbe il mouse 
in dotazione impegnando, direttamente o attraverso 
appositi sensori, anche abilità motorie diverse dall’uso delle 
mai. L’emulatore di mouse  deve essere in possesso di 
almeno due delle funzionalità speciali: ingresso per sensori 
che replicano le funzioni click sinistro e destro, regolazione 
della velocità del puntatore del mouse, tasto con blocco della 
funzione di trascinamento, blocco degli assi di direzione, 
tasto di doppio click.

22.36.18.003
Tastiera a video

22.36.03.012
Tastiera ridotta

Di dimensioni 
considerevolmente 
maggiori rispetto a quelle 
di una tastiera normale. I 
tasti della tastiera 
espansa devono avere 
dimensioni superiori ai 
tasti normali.

Con tasti dalle 
dimensioni 
considerevolmente 
ridotte rispetto a quelli di 
una tastiera normale

22.36.03.018
Tastiera programmabile

Può assumere differenti funzioni in base 
alla possibilità di cambiare il lay-out. Viene 
fornita con il lay-out standard che identifica 
differenti funzioni che la tastiera può assumere
E’ inoltre corredata da una software che
permette di progettare e realizzare il lay-out di 
tastiera completamente personalizzati per 
selezionare quello più adatto alla persona. 
Deve poter gestire tasti con funzioni di 
carattere, sequenza di caratteri, funzioni 
multimediali quali aprire un’immagine, 
riprodurre un suono o attivare un programma 
sul sistema operativo.

22.36.21.003
Tipo Trackball

Dispositivi di ingresso alternativi

Sistema per il riconoscimento 
vocale, software che consente 
l’interazione completa con il 
dispositivo informatico attraverso 
comandi vocali e trasforma il 
linguaggio parlato in testo. Deve 
inoltre consentire il controllo delle 
principali funzioni dei tradizionali 
dispositivi informatici.
NOTA BENE: prescrivibile in casi di 
estrema disabilità motoria pur 
accompagnata da una buona e 
completa espressione verbale e da 
una piena completa abilità mentale.

Tastiera a video, software che 
consente di realizzare funzionalità 
analoghe a quelle della tastiera 
standard impegnando una parte 
dello schermo del dispositivo 
informatico. Può impegnare abilità 
diverse dall’uso delle mani. 
Prevede il collegamento a sensori 
o ad altri dispositivi di comando 
esterni per l’utilizzo in modalità di 
selezione a scansione e/o 
puntamento.

22.36.03.015
Tastiera espansa

Software di ingresso

Con sfera di dimensioni molto superiori 
o inferiori a quelle standard.
NOTA BENE: L’ausilio é prescrivibile 
esclusivamente in alternativa 
all’emulatore di mouse tipo JOYSTIC 
(cod. 22.36.21.006)

Tastiere

22.36.03.009
Tastiera compatta

Ausili per posizionare il puntatore e selezionare elementi a schermo

 N  N

 N  N

 N N

 N
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Macchine per il riconoscimento dei caratteri

INDICAZIONI: Assistiti con gravi limitazioni della funzione visiva; in particolare, soggetti ciechi parziali e soggetti ipovedenti gravi 
(rispettivamente art. 3 e art. 4 della legge 3 aprile 2001, n. 138) I sistemi OCR (Optical Character Recognition) sono indicati anche 
per le persone non vedenti (art. 2 della legge 138/2001). Sono altresì indicati per assistiti  con disturbi dell’appredimento (DSA) 
certificati ai sensi della legge n. 170/2010, per i quali il medico specialista accerti il vantaggio derivante dall’utiizzo. 

Supporto fisso (senza 
ruote), regolabile in 
altezza ed inclinazione  
per collocare in 
posizione funzionale 
alla postura e alla 
visione dell’assistito 
libri, riviste o singoli fogli 
per attività di lettura e/o 
di scrittura utilizzabile 
per un tavolo, un letto o 
per carrozzina. Deve 
essere presente un 
idoneo ferma-pagine; il 
piano può essere 
scorrevole.

22.36.03.003
Tastiera con scudo

Software con funzioni di OCR per 
riconoscimento e lettura testi a stampa a
mezzo scanner (non incluso nella fornitura). 
Il dispositivo può richiedere la prescrizione 
combinata di una unità di visualizzazione 
tipo display Braille o, in alternativa, di un 
dispositivo per la sintesi vocale. Sono 
esclusi tutti i software da ufficio di uso 
corrente e diffusamente commercializzati
con funzioni analoghe.

22.36.03.006
Tastiera semplificata

22.30.15.006
Leggio a terra 

Leggii

22.30.15.009
Leggio scorrevole 
orizzontalmente

22.30.15.003
Leggio ad appoggio

Supporto con ruote 
dotate di freno, 
regolabile in altezza 
ed inclinazione per 
collocare in posizione 
funzionale alla postura 
e  alla visione 
dell’assistito 
libri, riviste o singoli 
fogli per attività di 
lettura e/o di scrittura.

Leggio scorrevole 
orizzontalmente, 
con piano 
bloccabile ed 
inclinabile 
dispositivo 
prescrivibile agli 
assistiti 
ipovedenti gravi al 
fine di fissare e 
mantenere la 
corretta distanza 
focale da un testo 
scritto o stampato.

22.30.21.003
Software OCR

Dispositivi atti a facilitare l’utilizzo di sistemi informatici/elettronici modificandone la modalità di interazione dell’utente 
e/o consentendone l’interfacciamento con altri dispositivi esterni di ausilio.
INDICAZIONI: assistiti con estreme ed estese limitazioni alle complesse funzioni motorie (ad es. uso delle mani e/o delle braccia).
NOTA BENE: Il prescrittore dovrà indicare la necessità del dispositivo nel quadro del progetto individuale o del piano riabilitativo - 
assistenziale elaborato in équipe e il vantaggio dell’uso rispetto ad altre apparecchiature già in possesso o utilizzate dall’assisito 
nel suo ambiente. il Fornitore dovrà assicurare la piena compatibilità tecnica e funzionale con altri dispositivi e fornire tutto 
in necessario per una corretta installazione e per il corretto funzionamento. Il progetto riabilitativo individuale o piano riabilitativo 
deve essere prescritto all’assistito sulla base delle sue capacità.

Dispositivo autonomo con funzioni 
OCR per riconoscimento e lettura 
di testi a stampa che comprende 
anche scanner e sintesi vocale in 
un’unica unità funzionale.
NOTA BENE: prescrivibile in 
alternativa al software OCR (cod. 
22.30.21.003).22.30.21.006

Sistema OCR
(lettore automatico)

Dispositivi di ingresso per computer

Di dimensioni standard munita di
apposita maschera ad essa 
applicabile e dotata di fori in 
corrispondenza dei tasti al fine di 
permettere l’uso autonomo da
parte di persone con difficoltà di 
manipolazione  e limiti nel controllo 
dei movimenti.

Di dimensioni analoghe alla tastiera 
normale, ma di forma e lay-out 
semplificato; l’ausilio é formato da 
numero ridotto di tasti rispetto alla
tastiera di cui sono normalmente 
dotati i dispositivi informatici in 
commercio. I tasti della tastiera 
semplificata, in genere, hanno 
dimensioni superiori ai tati normali.

Tastiere

 N

 N

 N N
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Display acustico per dispositivo informatici

22.39.07.003
Sintetizzatore di voce

Dispositivo hardware e/o software per dispositivi
informatici in grado di tradurre in forma vocale 
qualunque testo digitale (vocabolario illimitato). 
In cao di utilizzo in unione a software con funzioni
screen reader ( ), va garantita la cod. 22.39.12.003
compatibilità fra i dispositivi..    

24.09.18.003
Sensore di comando ad 
azionamento meccanico

Azionato da un movimento di 
segmento corporeo dell’assistito 
attraverso azioni di pressione, 
trazione, sfioramento o 
deformazione in grado di generare 
un contatto elettrico inoltrabile - 
direttamente oppure tramite 
opportune periferiche - ad un 
dispositivo informatico, un ausilio 
di comunicazione o di controllo 
d’ambiente. 

Software in grado di interpretare il contenuto dello schermo ed altre informazioni 
dall’ambiente operativo del dispositivo informatico in possesso della persona ed inviarli a 
dispositivi di output vocale e/o tattile.
NOTA BENE: lo screen reader può incorporare un dispositivo di sintesi vocale 
quest’ultima  può essere un dispositivo esterno (cod. 22.39.07.003); in questo caso, va 
garantita la compatibilità fra i dispositivi nella eventualità della prescrizione combinata.
NOTA: contestualmente all’aggiudicazione dei dispositivi di comunicazione alternativa ed 
aumentativa (CAA - classe 22) ed al momento della consegna, il fornitore dovrà garantire 
l’allestimento della postazione, la configurazione hardware e software, il progetto e la 
verifica della compatibilità tecnologica dei componenti prescritti, gli eventuali collegamenti, 
la messa in uso e le istruzioni di base all’assistito e ai care-givers.

Software speciale di uscita per dispositivi informatici

Interruttori con funzioni on/off

Azionato da un movimento di 
espirazione o inspirazione 
dell’assitito ovvero dalla 
compressione di una camera  d’aria 
in grado di generare un contatto 
elettrico inoltrabile - direttamente 
oppure  tramite opportune periferiche 
- ad un dispositivo informatico, un 
ausilio di comunicazione o di 
controllo di ambiente.

24.09.18.006
Sensore di comando ad 

azionamento pneumatico  

22.39.12.003
Lettore di schermo

 Screen reader

AUSILI PER MANOVRARE OGGETTI O DIPOSITIVI - Classe 24

 N

 N

 N

 N
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Consentono all’assitito di comandare apparecchiature elettriche, elettroniche  e informatiche attraverso funzioni diverse da quelle che 
sarebbero normalmente richieste. I dispositivi di comando trasformano il movimento di un distretto corporeo in uno o più comandi elettrici 
di tipo on/off che vengono inviati, direttamente o tramite opportune interfacce, ad altre apparecchiature o ausili; di seguito può rendersi 
necessario un idoneo sistema di supporto ed ancoraggio ( ). Il prescrittore dovrà indicare la compatibilità funzionale e cod. 24.24.03.003
tecnica del sensore di comando rispetto ai satelliti prescritti, alla abituale postazione dell’assistito e al suo ambiente di vita; il fornitore 
dovrà curare la progettazione del sistema di controllo ambientale, la programmazione dell’apparato di comando, la disposizione ed il 
collegamento dei satelliti necessari individuati nella prescrizione, la scelta dell’opportuna interfaccia, la messa in uso le istruzioni 
all’assitito e ai care-givers.
INDICAZIONI: Assistiti con estreme limitazioni alle funzioni motorie complessive (ad es., uso delle mani e/o della braccia).
NOTA BENE: Trattandosi di dispositivi applicati agli ausili per comunicazione  interpersonale ( .) o ad altre apparecchiature, il cod. 22.21
fornitore dovrà assicurare la compatibilità tecnica del dispositivo di comando con gli ausili cui deve essere collegato nonchè con eventuali 
sistemi di supporto o ancoraggio.
NOTA; Contestualmente all’aggiudicazione dei dispositivi appartenenti alla classe 24 ed al momento della consegna, il fornitore dovrà 
garantire l’allestimento che comprende la progettazione del sistema di controllo ambientale, la programmazione dell’apparato di 
comando, la disposizione ed il collegamento dei satelliti necessari (individuati dalla prescrizione), la scelta della opportuna 
interfacciabilià, la messa in uso e le istruzione di base all’assitito e care-givers. 
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Stampante Braille
22.39.06.003

22.39.05.003
Display Braille

Display tattili per dispositivi informatici

Dispositivo atto a stampare in 
caratteri Braille almeno su 
carta a facciata singola e a 
modulo continuo i dati inviati 
dal dispositivo informatico; 
velocità di stampa almeno 20 
caratteri al secondo. Completa 
di software di traduzione in 
Braille.

Dotato di una riga di almeno 40 caratteri 
Braille piezzoelettrici a 8 punti 
collegabile al disposito informatico e 
capace di riprodurre in Braille il 
contenuto dello schermo in modalità 
testo grafico. Dovrà essere dotato di un 
programma di gestione che garantisca le 
principali funzionalità di navigazione 
dello schermo oppure dovrà essere 
dotato di una interfaccia 
hardware/software compatibile con il 
programma di lettura dello schermo 
(screen reader) in possesso dell’assistio.

22.36.21.012
Con il capo

Sistema hardware/software che 
consente di dirigere il puntatore sullo 
schermo attraverso i movimenti del 
capo o di altro segmento corporeo; 
consiste di due elementi: uno da 
posizionare sul capo (cuffia o marker 
riflettente) o su altro segmento 
corporeo e l’altro all’altezza dello 
schermo; in alternativa, in una 
telecamera ed un software di 
elaborazione di immagini in 
dotazione.

22.36.21.015
Con lo sguardo

Sistema che consente di effettuare azioni 
e funzioni sullo schermo del dispositivo 
informatico attraverso il movimento 
oculare; consiste in una o più telecamere 
speciali fissate o integrate al monitor del 
dispositivo informatico in dotazione 
all’assitito e di un relativo software.
NOTA BENE: prescrivibile esclusivamente 
e unicamente nei  casi  in cui  s ia 
dimostrabile la non proponibilità di altro 
sistema di iunput.

Dispositivi di uscita per computer

Stampanti

Ausili per posizionare il puntatore e selezionare elementi a schermo

22.36.21.006
Tipo Joystick

NOTA BENE: l’ausilio é 
prescrivibile in alternativa 
all’emulatore tipo TRACKBALL 
(cod. 22.36.21.003).

Consente di realizzare le 
funzionalità del mouse 
attraverso il tocco della 
mano o di una apposito 
stick.

22.36.21.009
Touch Screen

 N  N

 N

 N

 N N

Pag.�30

Dispositivi che facilitano l’utilizzo di sistemi informatici ed elettronici - o più in generale di una macchina per scrittura o calcolo - 
modificandone la modalità di interazione dell’assistito o consentendone l’interfacciamento con altri dispositivi esterni di ausilio.
INDICAZIONI: diverse a seconda della tipologia specifica di dispositivo, possono comprendere gravi limitazioni delle funzioni visive, 
cognitive e del linguaggio. I dispositivi di uscita e le attrezzature elettroniche in braille sono elettivamente destinati a persone con ipovisione 
grave e cecità totale e parziale. I dispositivi di sintesi vocale (cod. 22.39..07.003) possono essere indicati sia per persone non vedenti che 
per persone con limitazioni nell’espressione verbale. Il prescrittore dovrà indicare la compatibilità funzionale e tecnica dei dispositivi 
prescritti rispetto ad eventuali altri dispositivi eventualmente già utilizzati dall’assisito; Il fornitore deve garantire l’allestimento della 
postazione, la configurazione hardware e software, i collegamenti necessari, la messa in uso e  le istruzioni di base all’assitito e il car-givers 
per garantire un corretto funzionamento e la manutenzione ordinaria del dispositivo.
NOTA BENE: poiché si tratta di dispositivi da applicare ad altre apparecchiature il fornitore dovrà assicurarne la piena compatibilità tecnica 
e funzionale e fornire tutto il necessario per una corretta installazione ed un corretto funzionamento; ogni dispositivo hardware dovrà 
essere corredato da software necessario per sua utilizzabilità sullo strumento in  dotazione all’utente.
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Sistemi di controllo a distanza

Si interpone fra il sensore di 
comando e l’apparecchiatura da 
c o n t r o l l a r e  a l l o  s c o p o  d i 
personalizzare le funzionalità del 
sensore stesso. L’ interfaccia 
definisce la funzione da controllare 
con il sensore e/o modifica il 
segna le  e le t t r i co  gene ra to 
dall’azionamento del sensore 
a t t r a v e r s o  f u n z i o n i  d i 
t e m p o r i z z a z i o n e ,  d i 
stabilizzazione, filtri su segnale di 
imput o regolazione  in output.

24.09.18.009
Sensore di comando ad 
azionamento acustico

Azionato da un suono 
emesso  -  dall’assistito in 
grado di generare un segnale 
elettrico inoltrabile - 
direttamente oppure tramite 
opportune periferiche - ad un 
dispositivo informatico, un 
ausilio di comunicazione o di 
controllo d’abiente

Interruttori con funzioni on/off

AUSILI PER MANOVRARE OGGETTI O DISPOSITIVI - Classe 24

Azionato da un sensore ottico (es. 
fotocellula) sensibile a determinati 
movimenti dell’assistito all’interno 
del suo raggio d’ azione in grado di 
generare un segnale elettrico 
inoltrabile - direttamente oppure 
tramite opportune periferiche - ad 
un dispositivo informatico, un 
ausilio di comunicazione o di 
controllo d’ambiene.

24.09.18.012
Sensore di comando ad 

azionamento ottico 

Azionato dalla risposta elettrica ad 
una contrazione muscolare o ad un 
potenziale evocato in grado di 
generare un segnale elettrico 
inoltrabile - direttamente oppure 
tramite opportune periferiche ad un 
dispositivo informatico, un ausilio di 
comunicazione o di controllo 
d’ambiente.

24.09.18.015
Sensore di comando a 

Biopotenziale

Quadri di controllo Sistemi di posizionamento fissi

24.24.03.003
Braccio di sostegno 

snodabile  per sensori 
di comando

S n o d a b i l e  o  f l e s s i b i l e  p e r  i l 
posizionamento di sensori di comando 
o dei dispositivi per la comunicazione
o per il controllo ambientale nelle
posizioni più idonee all’assitito, dotato
di morsetto di fissaggi ad una struttura 
stabile (es. carrozzina, letto , tavolo) e
di relativa piastra di posizionamento; 
deve presentare caratteristiche di
necessaria robustezza e solidità 
rapportate al peso del sensore da
sostenere e alla forza di azionamento 
necessaria impressa dalla persona. 

24.09.24.003
Interfaccia per sensori

 N

 N  N  N
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Sistemi di conrollo a distanza

24.13.03.003
Telecomando 

programmabile

Telecomando in grado di controllare  l’insieme di tutte le 
utenze elettriche presenti nell’abitazione (es. 
elettrodomestici, TV, interruttori) che siano già predisposte 
per l’azionamento a distanza a mezzo segnali (raggi 
infrarossi, radiofrequenza, onde convogliate, bus 
domestico). L’assistito agisce sul telecomando tramie una 
tastiera di dimensioni e prestazioni adeguate rispetto alle 
proprie abilità motorie oppure attraverso la selezione a 
scansione pilotata da uno o più sensori o da altri dispositivi 
esterni. Il telecomando deve essere del tipo programmabile, 
in grado cioè di imparare a riprodurre i codici degli altri 
sistemi di comando degli attuatori che si desiderano 
contollare .   

Composto da un telecomando portatile di ridotte dimensioni 
che incorpora tutte le funzioni di interfaccia con l’utente e di 
un sistema che governa la comunicazione con le utenze 
elettriche connesse. Quest’ultima può avvenire, a seconda 
della tecnologia più appropriata per la specifica abitazione 
dove il sistema é collocato, tramite trasmissione a raggi 
infrarossi, radiofrequenza, a onde convogliate o bus 
domestico. L’interazione con l’utendte avviene a mezzo di un 
comando vocale tramite un microfono incorporato nel 
telecomando oppure un microfono esterno; in alternativa é 
possibile operare manualmente o utilizzando sensori  o altri 
dispositivi esterni. La selezione é guidata da un display posto 
sul telecomando che presenta le scelte possibili tramite un 
menù a più livelli e/o da un altoparlante in grado di emettere 
messaggi vocali di conferma delle scelta effettuata.
Satellite di controllo d’ambiente: Comando a distanza di 
un’utenza elettrica in grado di dare e togliere la tensione di 
alimentazione a quest’ultima a seguito di un segnale di 
controllo

24.13.03.006
Telecomando programmabile

 a conrollo vocale 

24.13.03.009 A raggi infrarossi emesso da un apposito telecomando in dotazione al dispositivo stesso oppure da un 
telecomando programmabile ad infrarossi.

 A radiofrequenza controllo a radiofrequenza emesso da un apposito telecomando in dotazione al 24.13.03.012
dispositivo stesso oppure da un sistema domotico.

24.13.03.015 Ad onde convogliate controllo ad alta frequenza emesso da un sistema domotico ricevuto attraverso  la 
rete elettrica dell’abitazione. 

24.13.03.018 A bus domestico: Controllo emesso da un  sistema domotico ricevuto attraverso il bus di campo installato 
nell’abitazione. 

24.13.03.021 Centralina di controllo d’ambiente: Consente di memorizzare sequenze di comandi intesi come «scenari» 
attivabili dall’utente e/o condizionati al verificarsi di eventi rilevati tramite sensori di variabili  ambientali. La centralina può 
gestire una o più sistemi di comunicazione (raggi infrarossi, radiofrequenza onde convogliate, bus domestico). 

24.13.03.024 Sensore di variabile  ambientale: consente di rilevare una variabile ambientale (temperatura, luce, 
presenza gas, allagamento ...) e di comunicarne lo stato o il valore ad una centralina di controllo di ambiente tramite un 
collegamento elettrico diretto o mediato da una o più sistemi di comunicazione (raggi infrarossi, radio/frequenza, onde 
convogliate, bus domestico).

 N

 N
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Dispositivi che consentono agli assistiti di manipolare  oggetti con l’uso di accorgimenti funzionali 
che suppliscono all’ impossibilità di utilizzare normalmente le braccia le mani  o le dita.

INDICAZIONI: assistiti con gravi limitazioni alle funzioni motorie e all’uso delle mani e degli arti superiori.

Ausili per assistere e/o sostituire funzioni di braccia e/o mani e/o dita 

Caschetto funzionale
24.18.15.003

Da indossarsi o fissarsi al capo 
con apposite cinghie é provvisto 
di un bastoncino funzionale e di 
un sistema per fissare gli oggetti 
da utilizzare nelle attività 
richieste; indicato per le 
persone con compromissioni di 
varia entità, ma dispongono di 
un sufficiente controllo della 
testa.

Con eventuali cinghiette di fissaggio 
o di alloggiamento a forma di tasca 
(o con sistema di fissaggio) per 
strumenti di lavoro vari.

24.18.15.006
Impugnatura funzionale

Ausili per raggiungere e prendere altri oggetti (distanti)

Dispositivi che consentono di afferrare oggetti posti in posizioni non raggiungibili rispetto alle capacità motorie dell’asssitio.

INDICAZIONI: assistiti con gravi limitazioni alle funzioni motorie.

Dispone di una ampia impugnatura 
con supporto antibrachiale che 
incrementa il sostegno e la stabilità 
della presa; in genere, le leve sono 
rivestite di gomma e sono orientabili 
in senso orizzontale e verticale.

24.21.03.006
Pinza prensile manuale con

 supporto antibrachiale

24.21.03.003
Pinza prensile manuale

Bastone provvisto ad una 
estremità di una pinza a 
azionamento meccanico per 
afferrare e manipolare 
o g g e t t i  a  d i s t a n z a , 
c o m a n d a b i l e  t r a m i t e 
un’impugnatura collocata 
sull’etsremita opposta

 N
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04.24.09.003
Misuratore di pressione parlante 

04.24.12.003
Misuratore della glicemia parlante 

04.24.24.003
Termometro sonoro 

Misuratori di pressione Ausili per analisi del sangue Termometri 

09.31.06.006/A
Irrigatore anale: set completo 

Manuale - 2 ALL’ANNO

09.31.06.006/B
Irrigatore anale: Elettronico

 - 1 OGNI 2 ANNI

09.31.06.009
Irrigatore anale: 15 cateteri/coni

 monouso con 1 sacca - 1 AL MESE

Ausili per incontinenza fecale 

09.24.06.006
Catetere in PVC in confezione

 singola sterile  con punta Nelaton 
(dritta e i forma conica)

09.24.06.006
Catetere in PVC in confezione

 singola sterile con punta Nelaton
 (dritta e di forma conica)

09.24.06.009
Catetere in PVC in confezione

 singola sterile con punta Tieman 
(leggermente ricurva)

Cateteri vescicali a intermittenza

09.24.06.009
Catetere in PVC in confezione

 singola sterile con punta Tieman 
(leggermente ricurva)

AUSILI INCLUSI NEL PROTOCOLLO DELLA REGIONE LAZIO
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04.49.09.306 Medicazioni in idrofibra cm. 10x10

04.49.06.203 Medicazioni in idrocolloidi cm. 10x10

04.49.03.106 Medicazioni in alginato a nastro

04.49.06.206 Medicazioni in idrocollodidi cm. 15x15 

04.49.06.209 Medicazioi in idrocollodi cm 20x20

04.49.03.109 Medicazioni in alginato cm. 10x20

04.49.09.303 Medicazioni in idrofirba cm. 5x5

04.49.03.103 Medicazioni in alginato cm. 15x15

04.49.12.409 Medicazioni in gel idrofilo cm. 10x20

04.49.12.406 Medicazioni in gel idrofilo cm. 10x10

04.49.09.309 Medicazioni in idrofibra cm. 15x15

04.49.18.603 Medicazioni in poliuretano cm. 10x10

04.49.18.606 Medicazioni in poliuretano cm. 10x20

04.49.24.703 Medicazioni costituite da garze e sostanze emol.

04.49.12.403 Medicazioni in gel idrofilo cm. 15x15

04.49.18.609 Medicazioni in pliuretano cm. 15x20

PREVENZIONE E TRATTAMENTO CUTANEO
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AUSILI PER STOMIE

SISTEMA AD 2 PEZZI COLO-ILEOSTOMIA 

B.U.R.L. 2016
CODICI QUANTITA’

MASSIMA

Sacca a fondo aperto con o senza filtro, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto adesivo microporoso ipoallergenico o supporto integralmente idrocollidale con o 
senza rivestimento in TNT con o senza cintura. (1)

Sacca a fondo aperto con o senza filtro, barriera protettiva integrale per stomi introflessi, con 
o senza rivestimento in TNT con supporto microporoso o con supporto idrocolloidale, con 
chiusura in velcro o analoga (2) 

Sacca a fondo chiuso con o senza filtro, barriera protettiva integrale pe stomi introflessi, con 
o senza rivestimento in TNT con supporto microporoso o con supporto idrocolloidale (2)

Sacca a fondo aperto  con o senza filtro, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto adesivo microporoso ipoallergenico o con supporto integralmente idrocolloidale, con 
o senza rivestimento in TNT, con o senz cintura, con chiusura in velcro o analoga. (1)

Sacca a fondo chiuso con filtro, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto adesivo microporoso ipoallegenico  o supporto integralmente idrocolloidale con o 
senza rivestimento antitraspirante in TNT, con o senza cintura 

09.18.04.003

09.18.04.009a

09.18.04.006a

09.18.04.006b

09.18.04.009b

60 pz al mese 

60 pz al mese

60 pz al mese

60 pz al mese 

60 pz al mese

SISTEMA AD 1 PEZZO COLO-ILEOSTOMIA 

MASSIMA
QUANTITA’

Placche: 

Placa con aggancio adesivo, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto microporoso ipoallegenico o integralmente idrocolloidale con o senza chiusura di 
sicurezza, ritagliabile o modellabile (3)
Placca con aggancio meccanico, barriera protettiva autoportante  e supporto 
microporoso o integralmente idrocolloidale  a convessità integrale o parziale per stomi 
introflessi, modellabile o ritagliabile (2)
Placca con aggancio adesivo, barriera protettiva autoportante e supporto microporoso o 
integralmente idrocolloidale a convessità integrale o parziale per stomi introflessi o ritagliabile
 (2)
Sacche:
Sacca a fondo chiuso con flangia con o senza filtro, con o senza dispositivo di sicurezza, 
con o senza rivestimento antitraspirante

Placca con aggancio meccanico, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto microporoso ipoallergenico integralmente idrocolloidale con o senza chiusura di 
sicurezza, ritagliabile o modellabile  (3)

Sacca a fondo aperto con flangia, con o senza filtro, con o senza dispositivo di sicurezza, 
con o senza rivestimento antitraspirante in TNT, con chiusura in velcro o analoga (1)

Sacca a fondo aperto con flangia, con o senza filtro, con o senza dispositivo di sicurezza, 
con o senza rivestimento antitraspirante (1)

09.18.05.003a

09.18.05.003b

09.18.05.006a

09.18.05.009

09.18.05.012a

09.18.05.012b

09.18.05.006b

60 pz al mese 

10 pz al mese

10 pz al mese

10 pz al mese 

10 pz al mese 

60 pz al mese

60 pz al mese 

MASSIMA
QUANTITA’

Sacca con barriera protettiva, supporto adesivo microporoso ipoallegenico o 
integralmente idrocolloidale a convessità integrale per stomi introflessi e sitema di scarico 
raccordabile a raccoglitore da gamba o da letto  (2)

Sacca con barriera protettiva autoportante o anello protettivo e supporto adesivo 
microporoso ipoallegenico o integralmente idrocolloidale, con dispositivo antirefleusso e 
sistema di scarico raccordabile a raccoglitore da gamba o a letto

09.18.07.006

09.18.07.003

30 pz al mese

30 pz al mese

SISTEMA AD 1 PEZZO UROSTOMIA

CODICI
B.U.R.L. 2016

CODICI
B.U.R.L. 2016



AUSILI PER STOMIE
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DISPOSITIVI DI CHIUSURA AD 1 PEZZO
30 pz al mese

30 pz al mese 

30 pz al mese

QUANTITA’
MASSIMA

sottocodice 
09.18.24.003

09.18.24.015

09.18.24.012

09.18.24.018

Mini sacchetto post-irrigazione con barriera autoportante, filtro incorporato e lato interno in 
TNT assorbente
Ÿ Può essere alternativo ai codici 09.18.24.003 e 09.18.24.018
Sistema dispositivo di chiusura ad 1 pezzo, costituito da un tappo autoportante ad 
espansione con o senza barriera autoportante e/o filtro incorporato 
Ÿ Può essere alternativo ai codici 09.18.24.003 e 09.18.24.015

Sacca con fondo chiuso con filtro, anello protettivo e supporto adesivo microporoso 
ipoallergenico o barriera autoportante, con o senza rivestimento antitraspirante in TNT, con o 
senza cintura 

DISPOSITIVI DI CHIUSURA A 2  PEZZI
I sistemi di chiusura a 2 pezzi sono alternativi tra loro

10 pz al mese

30 pz al mese

30 pz al mese 
10 pz al mese 

QUANTITA’
MASSIMA

09.18.24.021

09.18.24.006

09.18.24.024

sottocodice

09.18.24.006

09.18.05.009

Sistema a 2 pezzi costituito da:
Una placca con flangia, anello protettivo e supporto adesivo microporoso ipoallergenico o 
con barriera autoportante
Una sacca post-irrigazione con flangia, con filtro e lato interno in TNT assorbente

Sistema a 2 pezzi composta da:
Una placca con flangia barriera autoportante o adesivo microporoso
Tappo ad espansione con filtro incorporato 

SISTEMA AD IRRIGAZIONE

20 pz al mese 

1 pz ogni 6 mesi

1 pz ogni 6 mesi 

QUANTITA’
MASSIMA

09.18.24.003

19.18.24.004

09.18.24.009

Set di irrigazione composto da: borsa graduata per l’acqua, cono anatomico e cannula, 
sistema di regolazione del flusso con o senza visualizzazione, una cintura con o senza 
placca e sacche di scarico
Può essere alternativo ai codici 09.18.24.015 e 09.18.24.018
Irrigatore semplice composto da: borsa graduata per l’acqua, cono e cannula, sistema di 
regolazione con o senza visualizzazione del flusso.
Può essere alternativo ai codici: 09.18.24.003
Sacca di scarico trasparente a fondo aperto per irrigazione con barriera autoportante o 
adesivo o flangia

B.U.R.L. 2016
CODICI

B.U.R.L. 2016
CODICI

CODICI
B.U.R.L. 2016

15 pz al mese 

20 pz al mese

20 pz al mese

15 pz al mese 

30 pz al mese

QUANTITA’
MASSIMA

Placca con aggancio adesivo, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto microporoso ipoallergenico o integralmente idrocolloidale con o senza chiusura di 
sicurezza, ritagliabile o modellabile

Sacca di raccolta con aggancio adesivo o meccanico, con o senza dispositivo di sicurezza, 
con dispositivo antireflusso e sistema di scarico raccordabile a raccoglitore da gamba o da 
letto

Placche:

Placca con aggancio adesivo, barriera protettiva autoportante e supporto microporoso o 
integralmente idrocolloidale a convessità integrale o parziale per stomi introflessi, modellabile 
o ritagliabile (2)

Placca con meccanico, barriera protettiva autoportante e supporto microporoso o 
integralmente idrocolloidale a convessità integrale o parziale per stomi introflessi, modellabile 
o ritagliabile

Placca con aggancio meccanico, barriera protettiva autoportante o anello protettivo e 
supporto ipoallergenico o integralmente idrocolloidale con o senza chiusura di 
sicurezza,ritagliabile o modellabile

09.18.08.003a

09.18.08.006a

09.18.08.006b

09.18.08.003b

09.18.08.009

SISTEMA AD 2 PEZZI UROSTOMIA
CODICI

B.U.R.L. 2016



LEGENDA AUSILI PER STOMIE

 Per pazienti ileostomizzati fino a 90 sacche al mese.(1)

 Tipo di sacca o placca prescrivibile unicamente a pazienti con stoma introflesso.(2)

 Per pazienti ileostomizzati fino a 15 placche al mese.(3)

 Prescrivibili alternativamente tra loro ed esclusivamente in associazione con gli ausili per stomia nei(4)
      casi in cui il medico prescrittore ne ravvisi l’assoluta necessità.

 Per questo codice è garantita l'erogazione senza integrazione economica da parte dell'assistito per(5)
     quei prodotti il cui prezzo di listino al pubblico dei fornitori (iva esclusa) non superi il 25% del rimborso
     stabilito. 

  La prescrizione può prevedere anche forniture trimestrali.(6)

N.B: I sistemi monopezzo, a due pezzi e ad irrigazione riferiti agli ausili colo-ileo-urostomizzati sono tra
loro alternativi. Per coloro che praticano l’irrigazione a giorni alternati, è prevista una prescrizione mista 
con il sistema monopezzo. Pertanto, per i giorni che non praticano l’irrigazione, in sostituzione di una 
sacca di scarico (09.18.24.009) e di uno dei dispositivi di chiusura ad un pezzo
(09.18.24.012.-09.18.24.015-09.18.24.018) e/o a due pezzi (09.18.24.006-09.18.24.021-09.18.24.024),
possono essere prescritte due sacche, a seconda dei casi, di cui al codice 09.18.04.003 o del
codice 09.18.04.006 o del codice 09.18.04.009 limitatamente a pazienti con stoma introflesso.
I quantitativi massimi concedibili sono da intendersi per ogni stomia e sono aumentabili, a giudizio del
medico prescrittore dell’Azienda unità sanitaria locale, fino al 50% nel periodo iniziale di assistenza non
superiore a 6 mesi.

ACCESSORI PER STOMIA

2 confez. mesi da 
min. 28 ml

50 salviette a 
trimestre x 2 pezzi

1 pz ogni 6 mesi

30 strisce mese per 
il monopezzo 
10 trisce al mese 
per chi utilizza 2 
pezzi

100 salviette a 
trimetre x 
monopezzo

2 conf. al mese da 
min 57 gr

2 conf. al mese min 
25gr

QUANTITA’
MASSIMA

09.18.30.003b

09.18.30.003a

09.18.30.006a

09.18.30.006b

09.18.24.101

09.18.30.006c

Film protettivo Salviette con alcol (4)

Strisce preformate con o senza alcol (4)

Film protettivo Spray (4) 

Pasta protettiva con o senza alcol per la  pelle peristomale (4)
Cono anatomico da irrigazione

Polvere per zone peristomali  (4) (5)

CODICI
B.U.R.L. 2016

AUSILI PER STOMIE

LE TARIFFE CONTENUTE NEL PRESENTE ELENCO RELATIVE AL MONOUSO 
NON SONO COMPRENSIVE DEL TRASPORTO A DOMICILIO DELL’ASSISTITO
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MODULO GARA REGIONE LAZIO - CATETERI - SACCHE - CANNULE-P. 01



MODULO GARA REGIONE LAZIO - CATETERI - SACCHE - CANNULE-P. 01
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Non aspettare, fai un esame gratuito dell’udito presso uno dei nostri centri 

Fissa un appuntamento

I  presidi  ed  i servizi    indicati  sono  solo una   parte  di  quanto  commercializzato  e   realizzato
dalla nostra società.  
Per  maggiori   informazioni   chiedere  al  nostro personale.

CENTRO 
DEL PIEDE 

Vasta gamma di 
calzature per 
piedi difficili

-  Biologa Nutrizionista
  su appuntamento 
- Esame Biompendenziometrico (BIA)
- Diete personalizzate

R ALIMENTI SENZA GLUTINE    Convenzioni AUSL 

Sconto dal 5% al 10% sulle vendite contanti

R

SENZA GLUTINE

FITTO PRESIDI:
Sottoscrizione di un contratto di locazione;- 
Cauzione di importo secondo la tipologia del presidio;- 
Tempo minimo di locazione secondo la tipologia dell’ausilio;- 
Pagamento anticipato per il periodo di locazione.- 

I danni dovuti ad uso improprio verranno addebitati, telefona per informazioni.
Si effettuano consegne a domicilio

TERRACINA LT  Via Firenze n. 26 Tel. 0773.705078 

FONDI LT  Via degli Osci, n.23/25 Tel. 0771.515015 

Fissa un appuntamento

PARAFARMACIA

www.parafarmaciaortopediacma.com info@parafarmaciaortopediacma.com

Centro
 Audiologico 


